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Il SINDACO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE presso la SALA CONSILIARE in P.zza Marconi n. 1 - PADULLE, 
oggi 25/07/2019 alle ore 18:30 in adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a 
domicilio o e-mail nei modi e termini previsti dal vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

Adunanza Ordinaria in PRIMA Convocazione - Seduta Pubblica

Fatto l'appello nominale all'apertura dell'adunanza e tenuto conto delle entrate e delle uscite dei 
Consiglieri in corso di seduta, al presente oggetto risultano:

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SBASSI EMANUELE

SRIBERTO ELEONORA

NLIPPARINI GIACOMO

SMIRFAKHRAIE MARCELLO

SFERRAGUTI LUCA

SINCOGNITO NUNZIATA

SMAZZONI STEFANO

SBELLINI CINZIA

SCHIARI CINZIA

SBERTONI ANGELA

STOSI ELISABETTA

SGARAGNANI LORENZO

SCREPALDI BRUNO

Totale Presenti:  12 Totali Assenti:  1

Assenti giustificati i signori:

LIPPARINI GIACOMO

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Sono presenti gli Assessori Extraconsiliari:
BIANCHINI VALENTINO

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune, CICCIA ANNA ROSA.

Constatata la legalità della adunanza, nella sua qualità di SINDACO, BASSI EMANUELE invita a 
deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.

Sono designati a scrutatori i Sigg.:
FERRAGUTI LUCA, BELLINI CINZIA, GARAGNANI LORENZO.

L'Ordine del Giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri ai sensi del vigente Statuto comunale nonché del vigente 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, porta la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
Tutti gli atti relativi agli argomenti iscritti all'Ordine del Giorno sono depositati presso la Segreteria 
comunale almeno 48 ore prima.
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OGGETTO:
RATIFICA  DELLA  DETERMINAZIONE  CONCLUSIVA  DELLA  CONFERENZA  DI  SERVIZI
NELL'AMBITO DEL PROCEDIMENTO UNICO EX ART. 53 DELLA LR 24/2017 FINALIZZATO ALLA
REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI "RAZIONALIZZAZIONE DELL'INTERSEZIONE A RASO
TRA LA S.P.3 TRASVERSALE DI PIANURA E LA VIA ANTONIO GRAMSCI NEL COMUNE DI SALA
BOLOGNESE ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DI UNA ROTATORIA E DI UN SOTTOPASSO
CICLO-PEDONALE"

Il Sindaco espone il punto.
Il Consiliere Bertoni: contestazione formale riguardo alla modalità con cui si è arrivati a questo consiglio,
reitera la richiesta per avere una programmazione dei consigli comunali per organizzarsi.
Il Sindaco risponde.
Per i contenuti degli interventi si demanda alla deregistrazione della seduta consiliare.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:
-  con  Deliberazione  C.C.  n.  45/2005  del  Comune  di  Sala  Bolognese  è  stato  approvato  l’“Accordo
Territoriale” tra la Provincia di Bologna e l’Associazione Intercomunale Terre d’Acqua al fine di disciplinare
gli ambiti produttivi sovracomunali ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 20/2000;
-  l’accordo  territoriale  di  cui  sopra  ha  individuato,  tra  gli  ambiti  suscettibili  di  sviluppo  per  funzioni
prevalentemente produttive manifatturiere, l’ambito di “Tavernelle” localizzato tra il Comune di Calderara di
Reno e Sala Bolognese, classificato nel PTCP come ambito produttivo di rilievo sovra comunale e pertanto
attuabile attraverso l’istituto dell’Accordo di Programma;
- con Deliberazione C.C. n. 45 del 21 aprile 2009 è stato ratificato l’Accordo di Programma in attuazione
dell’Accordo Territoriale delle aree produttive sovra comunali (APEA) di cui alla deliberazione di cui sopra
in variante alla pianificazione urbanistica comunale ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000 e degli artt.
18 e 40 della L.R. n. 20/2000 (ambito di Tavernelle);
-  con Deliberazione C.C.  n.  37 dell8/04/2018 è  stato disposta  la  proroga della  validità  dell’Accordo  di
Programma per le aree localizzate nel territorio comunale di Sala Bolognese e per la durata ulteriore di 5
anni decorrenti dalla scadenza naturale prevista il 20 maggio 2019 e la modifica dell’accordo relativa alle
parti che loro sottoscriveranno;

DATO ATTO che:
-  con delibera  consiliare  n.  27 del  07/04/2011 è  stato approvato il  Piano Strutturale  Comunale  (P.S.C.)
elaborato ai sensi della L.R. n. 20/2000 e s.m.i. e con deliberazione consiliare n. 28 del 07/04/2011 è stato
approvato il Regolamento Urbanistico Edilizio (R.U.E.); 
- con successiva Delibera consiliare n. 4 del 31.01.2013 è stata approvata la variante al R.U.E;
- con delibera consiliare n. 24 del 21/03/2019 è stata approvata la Variante n. 1 al Piano Strutturale Comunale
(PSC) ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 20/2000;
- con delibera consiliare n. 30 del 02/04/2019 è stato approvato il primo piano Operativo Comunale (POC) ai
sensi dell’art. 32 della L.R. n. 20/2000;

RILEVATO che il PSC vigente individua le aree di cui all’Accordo Territoriale e all’Accordo di
Programma citati in premessa quali ambiti produttivi di rilievo sovracomunale consolidati per funzioni di
prevalentemente produttive manifatturiere; 

DATO ATTO che: 
-  l’Accordo Territoriale  di  cui  sopra poneva a carico dell’Area Produttiva Ecologicamente Attrezzata  di
Tavernelle  un onere “aggiuntivo”, da applicare  a carico dei  soggetti  attuatori  quantificato in almeno 40
euro/mq di SC;
- l’art. 6 dell'Accordo di Programma citato in premessa prevede che i soggetti attuatori, al fine di garantire la
sostenibilità ambientale e territoriale degli interventi, si impegnano a contribuire con un importo, extra oneri
dovuti  ai  sensi  dell’art.  16,  comma 2  del  D.P.R.  n.  380/2001  e  dell’art.  28,  comma 5  della  Legge  n.
1150/1942, di 40 €/mq di SU, ai sensi dell’art. 6 dell’Accordo Territoriale di cui in premessa da versare in
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tutto od in parte presso le casse dei comuni di appartenenza dei singoli comparti ovvero da corrispondere
mediante la realizzazione di opere equivalenti;
- per le ragioni di cui sopra, sono state individuate a carico del comparto D7.1 dell’Accordo di programma le
opere di cui all’art. 8 dell’Accordo di Programma alcune opere extra-comparto di interesse pubblico;
- in data 19/07/2017 (R. n. 1674 e registrata a Bologna 2 in data 20/07/2017 al n. 14749) è stata stipulata la
Convenzione Urbanistica approvata con Delibera C.C. n. 45/2009 nell’ambito della ratifica dell’Accordo di
Programma di cui in premessa così come modificata con la Determinazione n. 291/2017;

RILEVATO che:
- a seguito della mancata realizzazione del passante Nord, alcune delle opere di cui sopra verranno realizzate
nell’ambito  del  progetto  dell’Intermedia  di  Pianura (opera  inserita  nel  Progetto Passante  di  Bologna)  e
pertanto si è reso necessario avviare il percorso finalizzato a ridefinire (nell’ambito del collegio di vigilanza
di cui all’art. 18 dell’Accordo) le opere di interesse pubblico da porre a carico del comparto D7.1;
-  nell’ambito di  apposito Collegio di  Vigilanza in attuazione dell’art.  18 dell’Accordo di  Programma in
premessa,  in  sostituzione  delle  opere  originariamente  previste  nell’ambito  dell’Accordo  stesso  è  stata
individuata  prioritaria  l’esecuzione  delle  opere  di  razionalizzazione  dell'intersezione  a  raso  tra  la  S.P.3
"Trasversale  di  Pianura"  e  la  via  Gramsci  e,  in  particolare,  con  la  realizzazione  di  una  rotatoria  e  un
sottopasso ciclopedonale;
- l’opera di cui sopra pur essendo localizzata sul territorio di competenza del Comune di Sala Bolognese,
insiste sulla viabilità di rango provinciale e pertanto costituisce opera di rilevanza sovracomunale e come tale
è considerata di rilevante interesse pubblico per la Città Metropolitana e il Comune di Sala Bolognese;

PRESO ATTO che il Comune di Sala Bolognese e la Città Metropolitana di Bologna hanno ratificato
il verbale del collegio di vigilanza di cui sopra con Deliberazione della Giunta Comunale di Sala Bolognese
n. 101 del 27/07/2018 e con l’Atto del Sindaco Metropolitano n. 170 del 01.08.2018;

RILEVATO, inoltre, che:
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 14/11/2018 è stato approvato un Protocollo di intesa
tra l’Amministrazione Comunale e la Città Metropolitana successivamente sottoscritto in data 27/11/2018
finalizzato alla condivisione dell’opera di cui sopra ritenuta di rilevante interesse pubblico;
-  con  Deliberazione della  Giunta  Comunale  n.  142  del  6/12/2018 è  stato approvato,  in  linea  tecnica il
“Progetto  di  fattibilità  tecnica  ed  economica”  delle  opere  extracomparto  di  cui  in  premessa  per  la
realizzazione di  “Nuova rotatoria e sottopasso ciclopedonale”  da realizzarsi nell’intersezione tra la SP 3
“Trasversale di Pianura” e la strada comunale Via Gramsci nel centro abitato di Sala (depositato, con nota
Prot. n. 15381 in data 22/11/2018 da parte del soggetto attuatore P3 SALA BOLOGNESE S.R.L.;
-  l’opera  interessa  un  tratto  del  sistema  viario  esistente  corrispondente  all’intersezione  tra  la  Strada
Provinciale 3 e Via A. Gramsci (“Rete stradale primaria”), e interessa anche una porzione di terreno agricolo
a nord-ovest  dell’attuale  incrocio (“Ambiti  agricoli  di  rilievo paesaggistico”),  ed una porzione dell’area
residenziale (“Ambiti a prevalente destinazione residenziale e assetto urbanistico consolidato”);
- con successiva Deliberazione del Consiglio Comunale si provvederà con l’approvazione dello Schema di
Convenzione da sottoscrivere tra l’Amministrazione Comunale e la Città Metropolitana finalizzato a regolare
i compiti delle parti nell’esecuzione dell’opera di cui sopra; 
- con Deliberazione della Giunta Comunale n. 95 del 27/06/2019 è stato approvato lo schema di convenzione
per la realizzazione dell’opera in oggetto da parte del soggetto privato ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 D.
Lgs. n. 50/2016;

VISTA la richiesta pervenuta  in data 21/02/2019, con prot. n. 2531 con la quale  Società P3 SALA
BOLOGNESE S.r.l. chiede di dare avvio al procedimento unico ai sensi dell’art. 53 della L.R. n. 24/2017 al
fine dell’approvazione del progetto relativo agli  Interventi di “Razionalizzazione dell’intersezione a raso tra

la S.P.3 Trasversale di  Pianura e la Via Antonio Gramsci nel  Comune di  Sala Bolognese attraverso la

realizzazione di una rotatoria e di un sottopasso ciclo-pedonale”, rappresentato negli elaborati progettuali
trasmessi unitamente agli elaborati relativi alla variante urbanistica;  
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VISTA la nuova Legge Regionale 21/12/2017 n. 24 e ss.mm.ii. “Disciplina regionale sulla tutela e

l’uso  del  territorio” la  quale  ha  introdotto  un  nuovo  sistema di  pianificazione  territoriale  e  urbanistica
prevedendo  elaborazione  del  Piano  Urbanistico  Generale  (PUG)  volto  all’analisi,  valutazione,
programmazione, regolazione, controllo e monitoraggio degli usi e delle trasformazioni del territorio e degli
effetti delle politiche socio – economiche che su di esso incidenti; 

CONSIDERATO che la nuova legge regionale prevede il divieto di adottare nuovi PSC e nuovi POC
per i comuni che non ne siano dotati nonché il divieto di adottare varianti generali ai medesimi piani;

VISTO tuttavia l’art. 4 - comma 4 “Attuazione degli strumenti urbanistici vigenti” e in particolare il
comma 4 nonché la specifica riportata alla sezione IV lettera a) della Circolare recante le “Prime indicazioni

applicative  della  nuova  legge  urbanistica  regionale  (L.R.  n.  24/2017)”  del  14/03/2018  che  prevede  la
possibilità di avviare e approvare alcuni procedimenti che comprendono varianti specifiche agli strumenti
urbanistici  vigenti,  POC  “stralcio”  o  POC  “anticipatori”  al  fine  di  dare  attuazione  ad  una  parte  delle
previsioni della pianificazione urbanistica vigente nonché di apportare ad essa quelle variazioni che risultino
indispensabili per la sua pronta esecuzione, applicando la normativa previgente;

RICHIAMATO in particolare  l’art. 53 della stessa L.R. n. 24/2017 “Procedimento Unico”, che si
intende avviare al  fine dell’approvazione dell’opera in oggetto ai  sensi del  comma 2 lettera a) e al  fine
dell’espletamento di tutte le attività previste al comma 2, lettere a), b), c), finalizzate all’approvazione del
progetto, alla modifica degli strumenti urbanistici, all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio delle
aree ed alla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera;

RILEVATO inoltre che:
- ai sensi del comma 5 dell’art. 53 di cui sopra l'espressione della posizione definitiva degli enti titolari degli
strumenti di pianificazione cui l'opera comporta variante urbanistica è subordinata alla preventiva pronuncia
degli organi consiliari, ovvero è soggetta, a pena di decadenza, a ratifica da parte dei medesimi organi entro
trenta giorni dall'assunzione della determinazione conclusiva della conferenza di servizi di cui al comma 9.
- l’approvazione del progetto definitivo dell’opera di cui sopra costituisce pertanto variante agli strumenti
urbanistici del Comune di Sala Bolognese (PSC e RUE) e comporta l’apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità;

DATO ATTO che:

-  a  seguito della richiesta  da parte  della  Società  P3 SALA BOLOGNESE S.r.l.  pervenuta  in  atti  in  data
21/02/2019, con prot. n. 2531, e successive integrazioni, il Servizio SUAP SUE ha provveduto ad attivare il
procedimento unico di cui all’art. 53, commi 1 e 2 della L.R. Emilia-Romagna 21/12/2017 n. 24, per tutte le
attività previste al comma 2, lettere a), b), c), finalizzate all’approvazione del progetto, compresa la modifica
degli strumenti urbanistici, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio delle aree ed alla dichiarazione
di pubblica utilità dell’opera;

- in data 21/02/2019, con prot. n. 2571, è stata convocata la conferenza di servizi in forma simultanea ed in
modalità sincrona, ai sensi dell’articolo 14 - ter della L. n. 241/1990 e s.m.i.;

- in data 11 marzo 2019, alle ore 10,00, presso la Sala Consiliare del Comune di Sala Bolognese, piazza
Marconi 1, si è svolta la 1^ seduta della conferenza di servizi per l’esame del progetto di cui all’oggetto, nella
quale diversi enti hanno evidenziato la necessità di integrazioni documentali da parte della ditta richiedente,
così come indicato nel verbale della suddetta conferenza con prot. n. 3727 del 15/03/2019;

- gli elaborati di progetto e di variante agli strumenti urbanistici vigenti (corredati della relativa VALSAT)
allegati  alla  richiesta  sono  stati  depositati  per  60  giorni  interi  e  consecutivi  dalla  data  di  pubblicazione
dell’Avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione e cioè dal 06/03/2019 fino a tutto il 06/05/2019, per la libera
consultazione da parte dei soggetti interessati e pubblicati sul sito internet dell’Amministrazione comunale;

- nell’ambito del deposito di cui sopra non sono pervenute osservazioni;

- il competente Servizio LLPP-Patrimonio-Manutenzioni ha avviato le procedure per l’ “acquisizione bonaria”
delle aree interessate dal procedimento espropriativo tramite l’invio, ai soggetti interessati, della “Proposta
irrevocabile di cessione delle aree occorrenti per la realizzazione dei lavori in oggetto” ;
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- con nota prot. 9310 del 27/06/2019 e con nota prot. 9040 del 22/06/2019 sono state inviate da parte di
Rainbow s.p.a e Venturoli Luisa le proposte di cui sopra sottoscritte ai fini della cessione bonaria delle aree e
l’autorizzazione all’occupazione delle stesse per l’esecuzione dei lavori;

PRESO ATTO della documentazione integrativa volontaria da parte della ditta richiedente, Prot. n.
2561 del 21/02/2019;

VISTI i pareri/nulla osta e/o richieste di integrazioni inviate da parte degli enti pervenuti a questo
Comune nell’ambito del procedimento così come di seguito elencati:

- Prot. n. 2919 del 28/02/2019: richiesta parere alla Regione Emilia Romagna - Servizio VIPSA;
- Prot. n. 2971 del 01/03/2019: indicazioni di Enel Distribuzione;
- Prot. n. 3282 del 07/03/2019: indicazioni di Lepida S.p.A.;
- Prot. n. 3696 del 14/03/2019: richiesta pareri ad altri enti da parte del Comando Militare;
- Prot. n. 3598 del 13/03/2019: parere di HERA reti;
- Prot. n. 3953 del 20/03/2019: parere della Regione Emilia Romagna - Servizio VIPSA;
- Prot. n. 3650 del 14/03/2019: parere di SNAM;
- Prot. n. 4019 del 21/03/2019: parere della Polizia Municipale del Comune di Sala Bolognese;
- Prot. n. 4073 del 22/03/2019: richiesta chiarimenti di HERA Luce;
- Prot. n. 4070 del 22/03/2019: parere della Città Metropolitana;
- Prot. n. 4023 del 21/03/2019: parere del Servizio Ambiente del Comune di Sala Bolognese ;
- Prot. n. 4159 del 25/03/2019: richiesta integrazioni del Servizio Lavori Pubblici del Comune di Sala Bolognese;
- Prot. n. 4293 del 27/03/2019: parere di AUSL;
- Prot. n. 5450 del 18/04/2019: parere della Soprintendenza;
- Prot. n. 5812 del 30/04/2019: nulla osta del Comando Militare Esercito;

PRESO ATTO altresì:

- della lettera di sospensione inviata dal competente SUAP/SUE del Comune di Sala Bolognese finalizzata alla
richiesta di chiarimenti e integrazioni, Prot. n. 4400 del 28/03/2019;

-  della documentazione integrativa presentata dalla ditta in data 06/06/2019, con prot. n. 7944, 7945, 7946,
7947, 7949, 7959, 7964, 7965, 7966, 7967, 7968, 7969 e 7970;

RILEVATO che in data 06/06/2019, con prot. n. 8043, è stata convocata la seconda conferenza di servizi
decisoria e conclusiva, ai sensi dell’articolo 14 - ter della L. n. 241/1990 e s.m.i.;

VISTE le successive integrazioni presentate dalla ditta, di seguito elencate:

- Prot. n. 8079 del 07/06/2019;

- Prot. n. 9071, 9072, 9074, 9075, 9076 e 9077 del 24/06/2019;

VISTE inoltre:

- la richiesta di integrazioni,  prot. n. 4256 del 26/03/2019, inviata dalla Città Metropolitana di Bologna; 

- la successiva nota prot. n. 8130 del 07/06/2019 con la quale sono stati inviati gli ulteriori pareri pervenuti alla
Città Metropolitana di Bologna (in risposta alla nota della stessa prot. 4256 del 26/03/2019) per l’espressione
del  proprio  assenso  sulla  proposta  di  variante  urbanistica  e  di  POC,  per  la  valutazione  di  compatibilità
ambientale sul documento di Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat),  oltre che per la
formulazione del parere in merito alla verifica di compatibilità delle previsioni del Piano con le condizioni di
pericolosità locale del territorio;

VISTI i pareri definitivi espressi da parte degli Enti e soggetti coinvolti così come  di seguito elencati:

- Prot. n. 9663 del 04/07/2019: parere favorevole del Comando Militare Esercito;

- Prot. n. 9770 del 08/07/2019: parere favorevole condizionato di HERA reti;

- Prot. n. 9792 del 08/07/2019: parere favorevole del Servizio Lavori Pubblici del Comune di Sala Bolognese;
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- Prot. n. 10002 del 11/07/2019: parere favorevole con prescrizioni della Città Metropolitana di Bologna (Area
Pianificazione Territoriale);

- Prot. n. 10064 del 13/07/2019: parere positivo di Lepida S.p.A.;

- Prot. n. 10162 del 16/07/2019: parere favorevole di A.U.S.L.;

CONSIDERATO che in data 16 luglio 2019 presso la Sala Consiliare del Comune di Sala Bolognese,
P.zza Marconi 1, si è svolta la seconda e ultima seduta della conferenza di servizi decisoria e conclusiva per
l’esame del progetto di cui all’oggetto come da Determinazione Conclusiva, a firma del Direttore della IV Area
Tecnica prot. n. 10325 del 18/07/2019, allegata alla presente;

VISTO in particolare l’Atto del Sindaco Metropolitano prot. 10002 del 11/07/2019 con il quale è stato
espresso il parere di competenza sulla proposta di variante urbanistica con particolare riferimento alla verifica
di compatibilità dell’intervento con la pianificazione sovraordinata nonché a formulare le valutazioni in ordine
alla  sostenibilità ambientale e territoriale e ad esprimere il parere in materia di vincolo sismico e di verifica di
compatibilità delle previsioni del piano con le condizioni di pericolosità locale del territorio;

RICHIAMATI:

-  la  determinazione  di  conclusione  positiva  della  Conferenza  di  servizi  decisoria   prot.  n.  10325  del
18/07/2019, pubblicata  sul  sito  web  dell’Ente  www.comune.sala-bolognese.bo.it nella  sezione
“Amministrazione Trasparente” – “Pianificazione e Governo del Territorio” – “Atti di Governo del Territorio
del Comune di Sala Bolognese” - “Procedimenti unici ai sensi dell'art.53 della LR 24/2017” al seguente link:
http://www.comune.sala-bolognese.bo.it/amministrazione-trasparente/pianificazione-e-governo-del-
territorio/atti-di-governo-del-territorio-del-comune-di-sala-bolognese/procedimenti-unici-ai-sensi-dellart-53-
della-l-r-24-17;

- il  comma 5 dell’art.  53,  L.R.  24/2017 che stabilisce che l’espressione definitiva in merito all’opera o
intervento  proposti  comportante  variante  è  soggetta  obbligatoriamente  a  ratifica  da  parte  dell’organo
consiliare entro trenta giorni dall’assunzione della determinazione conclusiva della conferenza di servizi sopra
riportata;

VISTI la Dichiarazione di Sintesi (prot. 10415 del 20/07/2019) ai sensi dell’art. 17 comma 1, lett.
b) del D.Lgs. n. 04/2008 per la VALSAT della Variante, e gli elaborati di Variante al PSC e al RUE e visto il
POC redatti dalla Società AIRIS Ingegneria per l’Ambiente con sede in via del Porto, 1 - 40122 Bologna e
allegati alla presente Deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale e di seguito elencati:

ELABORATI DI VARIANTE URBANISTICA

• PSC  T.0  SCHEMA  DI  ASSETTO  INFRASTRUTTURALE  E  CLASSIFICAZIONE  

FUNZIONALE  DELLE  STRADE (PSC.SB/T.0 SCALA 1: 50.000); 

• PSC T.1 CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO (PSC.SB/T.1.B SCALA 1: 10.000);

• PSC - TAVOLA SISTEMA DEI VINCOLI E DELLE TUTELE - TUTELE E VINCOLI DI 

NATURA STORICO-CULTURALE, ARCHEOLOGICA, PAESAGGISTICO –AMBIENTALE E 

RELATIVI ALLA SICUREZZA E VULNERABILITÀ DEL TERRITORIO (TAV. 1.3 E 1.4 SCALA

1:5.000);

• TAV. RUE SB/TC – TAV. RUE SB/TD - CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

URBANIZZATO E DEL TERRITORIO RURALE;

• RELAZIONE, VALSAT E SINTESI NON TECNICA;

• POC STRALCIO.
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VISTI gli elaborati di progetto definitivo, che seppur non allegati alla presente Deliberazione ne
costituiscono parte integrante e sostanziale e di seguito elencati: 

- EG. ELABORATI GENERALI

- eg.01 elenco elaborati;

- eg.02 relazione generale;

- eg.03 corografia e ortofoto;

- eg.04 planimetria dello stato di fatto;

- eg.05 planimetria generale di progetto;

- eg.06 prescrizioni conferenza dei servizi;

- EE. ELABORATI TECNICO – ECONOMICI

- ee.01 disciplinare descrittivo e prestazionale;

- ee.02 elenco prezzi unitari;

- ee.03 computo metrico estimativo;

- ee.04 quadro economico;

- ee.05 cronoprogramma;

- ee.06 prime indicazioni e disposizioni in tema di sicurezza;

- ee.07 lista delle categorie;

- ES. ELABORATI SPECIALISTICI

- es.01 relazione geologica, geotecnica e sismica;

- es.02 relazione idrologica e idraulica;

- es.03 relazione sulla gestione delle materie;

- es.04 relazione sulla cantierizzazione;

- es.05 studio di fattibilità ambientale;

- es.06 relazione archeologica;

- es.07 valutazione ambientale preliminare;

- es.08 studio acustico;

- EI. ESPROPRI, ASSERVIMENTI E INTERFERENZE

- ei.01 planimetria catastale;

- ei.02 elenco ditte;

- ei.03 stima delle indennitá;

- ei.04 planimetria interferenze – stato attuale;

- ei.05 planimetria delle interferenze – progetto;
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- OS. OPERE STRADALI

- os.01 planimetria delle opere stradali;

- os.02 planimetria della segnaletica;

- os.03 planimetria delle fasi esecutive;

- os.04 profili longitudinali;

- os.05 sezioni tipo;

- os.06 sezioni trasversali ramo ovest;

- os.07 sezioni trasversali ramo est;

- os.08 sezioni trasversali rotatoria;

- os.09 sezioni trasversali ramo nord;

- os.10 sezioni trasversali ramo sud;

- ST. OPERE STRUTTURALI

- st.01 relazione di calcolo preliminare;

- st.02 opere provvisionali;

- st.03 sottopasso ciclopedonale;

- OI. OPERE IDRAULICHE

- oi.01 planimetria opere idrauliche;

- oi.02 particolari costruttivi idraulici;

- IP. IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA

- ip.01 relazione tecnica illuminazione pubblica;

- ip.02 planimetria illuminazione pubblica;

- ip.03 sezioni tipo e particolari costruttivi;

DATO atto che gli  elaborati  progettuali  di  cui  sopra dovranno recepire,  in fase  di  progettazione
esecutiva, le prescrizioni/condizioni  impartite dagli Enti e dai servizi competenti coinvolti nel rispetto delle
disposizioni  della  Determinazione  Conclusiva  della  Conferenza  di  servizi  sopra  citata  e  della  presente
deliberazione;

RITENUTO pertanto di:
- esprimersi positivamente in ordine alla proposta di Variante urbanistica al PSC e al RUE e in ordine al POC
di cui alle superiori premesse;
- esprimersi positivamente in ordine all’approvazione del progetto definitivo dell’opera in oggetto fatte salve
le prescrizioni e/o condizioni richiamate nella Determinazione Conclusiva della Conferenza di servizi sopra
richiamata; 
- dare mandato al Direttore della IV Area Tecnica di procedere con il rilascio del Permesso di Costruire di cui
sopra a seguito della presentazione da parte della Società P3 SALA BOLOGNESE S.r.l. del progetto esecutivo
che dovrà essere elaborato nel rispetto della Determinazione Conclusiva della Conferenza di servizi, dei relativi
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allegati e della presente deliberazione dando atto che il progetto esecutivo potrà prevedere ale modifiche che si
renderanno necessarie a tal fine;

CONSIDERATO che ai sensi della Direttiva Giunta Regionale n. 1795 del 31/10/2016, il Comune,
una volta approvata la variante al Piano, è tenuto a pubblicarla, unitamente alla dichiarazione di sintesi, sul
proprio sito Web ed a trasmetterli alla Città metropolitana; 

RITENUTO di  dichiarare  l’immediata  eseguibilità  della  presente  deliberazione  per  consentire  il
rilascio in tempi celeri del Permesso di Costruire e la realizzazione dell’importante opera infrastrutturale;

DATO atto che, in applicazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267 e successive
modificazioni e integrazioni, è stato acquisito, sulla proposta di cui trattasi per entrarne a far parte integrante
e sostanziale:
a) il parere favorevole espresso dal Direttore dell’Area “Tecnica” in ordine alla regolarità tecnica;
b) il parere favorevole espresso dal Direttore dell’Area “Finanziaria e Controllo” in ordine alla regolarità
contabile;

VISTI: 
• lo Statuto comunale;
• il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii;
• la Legge n. 241/90 e ss.mm.ii e in particolare gli artt. 14, comma 2 e 14 ter;
• il D.Lgs. del 30/06/2016, n. 127 “Norme per il riordino della disciplina in materia di conferenza di

servizi, in attuazione dell'articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124”;
• la L.R. n. 20/2000 ss.mm.ii.;
• la L.R. n. 24/2017 ss.mm.ii e in particolare  gli artt. 4 e 53 
• il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii e in particolare l’art. 20; 
• il D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii;
• la Determinazione conclusiva della Conferenza di servizi prot. n. 10325 del 18/07/2019;
• gli elaborati di progetto;
• gli elaborati di variante urbanistica al PSC e al RUE;
• gli elaborati del POC;

CON  voti  n.  8  favorevoli,  n.  4  astenuti  (Crepaldi,  Garagnani,  Tosi  e  Bertoni)
espressi nei modi e forme di legge;

D E L I B E R A

1) Di approvare le premesse, quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2) Di ratificare la determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi prot. n.  10325 del 18/07/2019, ai
sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’art.  53  comma 5  della  L.R.  n.  20/2017  (allegata  alla  presnete  per
costituirne parte integrante e sostanziale) e di approvare pertanto la Variante al PSC e al RUE e il POC
allegati alla presente deliberazione, anch’essi per costituirne parte integrante e sostanziale, costituita dai
seguenti elaborati redatti dalla Società AIRIS Ingegneria per l’Ambiente con sede in via del Porto, 1 -
40122 Bologna: 

• PSC  T.0  SCHEMA  DI  ASSETTO  INFRASTRUTTURALE  E  CLASSIFICAZIONE  

FUNZIONALE  DELLE  STRADE (PSC.SB/T.0 SCALA 1: 50.000); 

• PSC T.1 CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO (PSC.SB/T.1.B SCALA 1: 10.000);

• PSC - TAVOLA SISTEMA DEI VINCOLI E DELLE TUTELE - TUTELE E VINCOLI DI 

NATURA STORICO-CULTURALE, ARCHEOLOGICA, PAESAGGISTICO –AMBIENTALE E 
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RELATIVI ALLA SICUREZZA E VULNERABILITÀ DEL TERRITORIO (TAV. 1.3 E 1.4 SCALA

1:5.000);

• TAV. RUE SB/TC – TAV. RUE SB/TD - CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

URBANIZZATO E DEL TERRITORIO RURALE;

• RELAZIONE, VALSAT E SINTESI NON TECNICA;

• POC STRALCIO.

3) Di  approvare  il  progetto  definitivo  dell’opera  oggetto  della  presente  deliberazione  in  variante  agli
strumenti urbanistici comunali PSC e RUE dichiarandone la pubblica utilità che seppur non allegato alla
presente Deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale, redatto dallo studio 2PIGRECO s.r.l.
ingegneria e architettura con sede in via Castiglione, 81 Bologna, composto dai seguenti elaborati: 

- EG. ELABORATI GENERALI

- eg.01 elenco elaborati;

- eg.02 relazione generale;

- eg.03 corografia e ortofoto;

- eg.04 planimetria dello stato di fatto;

- eg.05 planimetria generale di progetto;

- eg.06 prescrizioni conferenza dei servizi;

- EE. ELABORATI TECNICO – ECONOMICI

- ee.01 disciplinare descrittivo e prestazionale;

- ee.02 elenco prezzi unitari;

- ee.03 computo metrico estimativo;

- ee.04 quadro economico;

- ee.05 cronoprogramma;

- ee.06 prime indicazioni e disposizioni in tema di sicurezza;

- ee.07 lista delle categorie;

- ES. ELABORATI SPECIALISTICI

- es.01 relazione geologica, geotecnica e sismica;

- es.02 relazione idrologica e idraulica;

- es.03 relazione sulla gestione delle materie;

- es.04 relazione sulla cantierizzazione;

- es.05 studio di fattibilità ambientale;

- es.06 relazione archeologica;

- es.07 valutazione ambientale preliminare;
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- es.08 studio acustico;

- EI. ESPROPRI, ASSERVIMENTI E INTERFERENZE

- ei.01 planimetria catastale;

- ei.02 elenco ditte;

- ei.03 stima delle indennitá;

- ei.04 planimetria interferenze – stato attuale;

- ei.05 planimetria delle interferenze – progetto;

- OS. OPERE STRADALI

- os.01 planimetria delle opere stradali;

- os.02 planimetria della segnaletica;

- os.03 planimetria delle fasi esecutive;

- os.04 profili longitudinali;

- os.05 sezioni tipo;

- os.06 sezioni trasversali ramo ovest;

- os.07 sezioni trasversali ramo est;

- os.08 sezioni trasversali rotatoria;

- os.09 sezioni trasversali ramo nord;

- os.10 sezioni trasversali ramo sud;

- ST. OPERE STRUTTURALI

- st.01 relazione di calcolo preliminare;

- st.02 opere provvisionali;

- st.03 sottopasso ciclopedonale;

- OI. OPERE IDRAULICHE

- oi.01 planimetria opere idrauliche;

- oi.02 particolari costruttivi idraulici;

- IP. IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA

- ip.01 relazione tecnica illuminazione pubblica;

- ip.02 planimetria illuminazione pubblica;

- ip.03 sezioni tipo e particolari costruttivi;

4) Di dare atto che:
- gli  elaborati  progettuali di  cui  sopra dovranno recepire,  in fase  di  progettazione esecutiva, le  
prescrizioni/condizioni  impartite  dagli  Enti  e  dai  servizi  competenti  coinvolti  nel  rispetto  delle  
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disposizioni  della  Determinazione  Conclusiva  della  Conferenza  di  servizi  prot.  n.  10325  del  
8/07/2019 sopra citata e della presente deliberazione;
- l’approvazione del progetto di cui al punto precedente è finalizzato al rilascio del relativo Permesso
di Costruire coerentemente con i contenuti del presente atto di ratifica degli esisti della Conferenza 
di  servizi  ai  sensi  del  comma 5  dell’art.  53 della  L.R.  n.  24/2017 che costituisce  presupposto  
obbligatorio per la definitiva conclusione del procedimento;

5) Di dichiarare la pubblica utilità dell’opera in oggetto dando atto  che nell’ambito del procedimento di
esproprio avviato dai servizi comunali competenti sono stati acquisite le dichiarazioni di cessione bonaria
delle aree necessarie per la realizzazione dell’opera e per l’occupazione delle stesse in fase di esecuzione
dei lavori;

6) Di dare atto che con successiva Deliberazione del Consiglio Comunale si provvederà con l’approvazione
dello Schema di Convenzione da sottoscrivere tra l’Amministrazione Comunale e la Città Metropolitana
finalizzato a regolare i compiti delle parti nell’esecuzione dell’opera di cui sopra;

7) Di dare mandato al Direttore della IV Area “Tecnica” di procedere con tutte le attività finalizzate alla
realizzazione dell’opera in oggetto ritenuta prioritaria per l’A.C. provvedendo anche con  il rilascio del
Permesso di Costruire a seguito della presentazione, da parte della Società P3 SALA BOLOGNESE S.r.l.,
del progetto esecutivo che dovrà essere elaborato nel rispetto di quanto precisato nel precedente punto 4 di
cui sopra, della Determinazione Conclusiva della Conferenza di servizi, dei relativi allegati e della presente
deliberazione  dando  atto  che  il  progetto  esecutivo  potrà  prevedere  le  modifiche  che  si  renderanno
necessarie a tal fine; 

8) Di  dare  mandato  ai  servizi  comunali  competenti  di  procedere  con  gli  adempimenti  conseguenti  e  le
pubblicazioni prescritte dalla normativa vigente. 

Inoltre, stante la necessità di procedere,

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000;

CON  voti  n.  8  favorevoli,  n.  4  astenuti  (Crepaldi,  Garagnani,  Tosi  e  Bertoni)
espressi nei modi e forme di legge;

D E L I B E R A

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile al fine di consentire il rilascio in tempi
celeri del Permesso di Costruire e la realizzazione dell’importante opera infrastrutturale.
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 BASSI EMANUELE DOTT.SSA CICCIA ANNA ROSA

Sala Bolognese, Lì 06/08/2019

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice dell'amministrazione 
digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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ϭ PREMESSA 

Oggetto della pƌeseŶte VaƌiaŶte al P“C e al RUE del CoŵuŶe di “ala BologŶese ğ la ŵodifiĐa agli stƌuŵeŶti 
uƌďaŶistiĐi vigeŶti ŶeĐessaƌia peƌ l’attuazioŶe del pƌogetto di ͞‘azioŶalizzazioŶe dell͛iŶtersezioŶe a raso tra 
la S.P.3 ͚Trasversale di piaŶura͛ e la via AŶtoŶio Graŵsci ͚ Ŷel coŵuŶe di Sala BologŶese attraverso la 
realizzazioŶe di uŶa rotatoria e di uŶ sottopasso ciclopedoŶale͟. 
 

La pƌeseŶte ƌelazioŶe ğ pƌedisposta Ŷell’aŵďito del pƌoĐediŵeŶto avviato dall’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale ai 
seŶsi dell’aƌt. ϱϯdella Legge RegioŶale Ϯϰ/ϮϬϭϳ ͞DisĐipliŶa ƌegioŶale sulla tutela e l’uso del teƌƌitoƌio͟ 
appƌovata iŶ data Ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϳ e vigeŶte dal Ϭϭ geŶŶaio ϮϬϭϴ. 

 

ϭ.ϭ Lo stato di attuazioŶe delle L‘ ϮϬ/ϮϬϬϬ: gli stƌuŵeŶti uƌďaŶistiĐi ĐoŵuŶali vigeŶti 

La Legge RegioŶale Ϯϰ ŵaƌzo ϮϬϬϬ Ŷ. ϮϬ: ͞DisĐipliŶa geŶeƌale sulla tutela e l͛uso del teƌƌitoƌio͞, e suĐĐessive 
ŵodifiĐhe ed iŶtegƌazioŶi, ha ƌidefiŶito la disĐipliŶa e l’uso del teƌƌitoƌio, deteƌŵiŶaŶdo uŶ livello della 
piaŶifiĐazioŶe ƌegioŶale, pƌoviŶĐiale e ĐoŵuŶale, defiŶeŶdoŶe i pƌiŶĐipi, i ĐoŶteŶuti e le pƌoĐeduƌe della 
piaŶifiĐazioŶe teƌƌitoƌiale ed uƌďaŶistiĐa; 

La legge di Đui sopƌa ha iŶtƌodotto tƌe stƌuŵeŶti di piaŶifiĐazioŶe del teƌƌitoƌio di ƌilievo ĐoŵuŶale e iŶ 
paƌtiĐolaƌe: 

ϭͿ il PiaŶo “tƌuttuƌale CoŵuŶale ;P.“.C.Ϳ; 

ϮͿ il RegolaŵeŶto UƌďaŶistiĐo Edilizio ;R.U.E.Ϳ; 

ϯͿ il PiaŶo Opeƌativo CoŵuŶale ;P.O.C.Ϳ; 

Il CoŵuŶe di “ala BologŶese ĐoŶ pƌopƌia deliďeƌazioŶe ĐoŶsiliaƌe Ŷ. Ϯϳ del ϳ.Ϭϰ.ϮϬϭϭ ha appƌovato il PiaŶo 
“tƌuttuƌale CoŵuŶale ;P“CͿ elaďoƌato ai seŶsi dell’aƌt. ϯϮ della L.R. Ŷ. ϮϬ/ϮϬϬϬ e s.ŵ. e i. aveŶte, ai seŶsi 
dell’aƌt. ϮϬ della legge suĐĐitata, valoƌe ed effetti della ĐlassifiĐazioŶe aĐustiĐa del teƌƌitoƌio di Đui alla L.R. Ŷ. 
ϭϱ/ϮϬϬϭ; 

CoŶ deliďeƌazioŶe ĐoŶsiliaƌe Ŷ. Ϯϴ del ϳ.Ϭϰ.ϮϬϭϭ ha appƌovato il RegolaŵeŶto UƌďaŶistiĐo Edilizio ;R.U.E.Ϳ ai 
seŶsi dell’aƌt. ϯϯ e ĐoŶ le pƌoĐeduƌe dell’aƌt. ϯϰ della Legge RegioŶale Ŷ. ϮϬ/ϮϬϬϬ e s.ŵ.e i. e ĐoŶ suĐĐessiva 
Deliďeƌa ĐoŶsiliaƌe Ŷ. ϰ del ϯϭ.Ϭϭ.ϮϬϭϯ ğ stata appƌovata la vaƌiaŶte al RUE di Đui sopƌa; 

A seguito dell’appƌovazioŶe degli stƌuŵeŶti uƌďaŶistiĐi di Đui sopƌa ĐoŶ suĐĐessiva deliďeƌazioŶe del ĐoŶsiglio 
ĐoŵuŶale Ŷ. ϱϴ del Ϯϯ/ϭϭ/ϮϬϭϳ ğ stata adottata la VaƌiaŶte al PiaŶo “tƌuttuƌale CoŵuŶale ;P“CͿ elaďoƌato ai 
seŶsi dell’aƌt. ϯϮ della L.R. Ŷ. ϮϬ/ϮϬϬϬ e s.ŵ.i. suĐĐessivaŵeŶte ƌiadottata ĐoŶ DCC Ŷ. ϯϭ del Ϯϳ.Ϭϳ.ϮϬϭϴ; 

La vaƌiaŶte di Đui sopƌa si ğ ƌiteŶuta ŶeĐessaƌia al fiŶe di effettuaƌe ŵodesti iŶteƌveŶti di ƌettifiĐa e di 
aggioƌŶaŵeŶto del PiaŶo, ƌeĐepiƌe alĐuŶi viŶĐoli ĐoŶ DeĐƌeto Legislativo Ŷ. ϰϮ/ϮϬϬϰ, adeguaƌe il P“C all’aƌt.ϭϴ 
ďis della L.R. Ŷ. ϮϬ/ϮϬϬϬ ;seŵplifiĐazioŶe degli stƌuŵeŶti di piaŶifiĐazioŶe teƌƌitoƌiale e uƌďaŶistiĐaͿ, 
pƌedispoƌƌe la tavola ͞“isteŵa dei viŶĐoli e delle tutele͟ e la ͞“Đheda dei viŶĐoli͟ eĐĐ. seŶza iŶtƌoduƌƌe 
ŵodifiĐhe di tipo ͞sostaŶziale͟ al P“C appƌovato ĐoŶ DCC Ŷ. Ϯϳ del ϳ.Ϭϰ.ϮϬϭϭ; 

AŶĐhe iŶ vista dell’appƌovazioŶe della Ŷuova legge uƌďaŶistiĐa, appƌovata iŶ data Ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϳ, 
l’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale ha ƌiteŶuto ŶeĐessaƌio peƌfezioŶaƌe il pƌiŵo PiaŶo Opeƌativo CoŵuŶale al fiŶe 
di daƌe Đoŵpletezza alla pƌopƌia stƌuŵeŶtazioŶe uƌďaŶistiĐa ai seŶsi della vigeŶte LR.ϮϬ/ϮϬϬϬ e peƌ tale 
ƌagioŶe ĐoŶ deliďeƌazioŶe ĐoŶsiliaƌe Ŷ. ϱϵ del Ϯϯ/ϭϭ/ϮϬϭϳ ğ stato adottato il PiaŶo Opeƌativo CoŵuŶale ;POCͿ 
ai seŶsi dell’aƌt. ϯϰ della L.R. Ŷ. ϮϬ/ϮϬϬϬ e s.ŵ.i., suĐĐessivaŵeŶte ƌiadottato ĐoŶ DCC Ŷ…ϯϮ del Ϯϳ.Ϭϳ.ϮϬϭϴ; 

L’AŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale ha peƌtaŶto da uŶ lato ĐoŶĐluso la defiŶizioŶe degli stƌuŵeŶti piaŶifiĐatoƌi 
defiŶiti dalla LR ϮϬ/ϮϬϬϬ attƌaveƌso l’adozioŶe del pƌiŵo POC, dall’altƌo, ha defiŶito Ŷell’aŵďito del DPQU le 
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stƌategie peƌ l'attuazioŶe di paƌte delle pƌevisioŶi del P“C sulla ďase di ƋuaŶto aŵŵesso Ŷella Ŷuova legge 
ƌegioŶale peƌ il peƌiodo tƌaŶsitoƌio. 

 

ϭ.Ϯ La Ŷuova L‘ Ϯϰ/ϮϬϭϳ: ͞DisĐipliŶa ƌegioŶale sulla tutela e l͛uso del teƌƌitoƌio͟ 

La Ŷuova leggi ƌegioŶale Ϯϰ/ϮϬϭϳ ğ stata appƌovata iŶ data Ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϳ e vigeŶte dal Ϭϭ geŶŶaio ϮϬϭϴ 
e ha sostituito la pƌevigeŶte L.R.  ϮϬ/ϮϬϬϬ, ŶoŶĐhĠ la L.R. ϭϵ/ϭϵϵϴ sulla ƌiƋualifiĐazioŶe uƌďaŶa. 

La Ŷuova legge uƌďaŶistiĐa ha iŶŶovato il sisteŵa della piaŶifiĐazioŶe teƌƌitoƌiale e uƌďaŶistiĐa iŶtƌoduĐeŶdo 
aŶĐhe alĐuŶi oďďlighi peƌ le aŵŵiŶistƌazioŶi ĐoŵuŶali e le uŶioŶi dei CoŵuŶi le Ƌuali devoŶo 
oďďligatoƌiaŵeŶte avviaƌe il pƌoĐesso di adeguaŵeŶto della pƌopƌia piaŶifiĐazioŶe  uƌďaŶistiĐa eŶtƌo ϯ aŶŶi 
;ossia eŶtƌo il Ϭϭ.Ϭϭ.ϮϬϮϭͿ e di Đoŵpletaƌlo eŶtƌo i suĐĐessivi Ϯ aŶŶi, peƌveŶeŶdo ƋuiŶdi, eŶtƌo il teƌŵiŶe 
ŵassiŵo del Ϭϭ.Ϭϭ.ϮϬϮϯ, alla sostituzioŶe degli stƌuŵeŶti uƌďaŶistiĐi, appƌovati ai seŶsi della L.R. ϮϬ/ϮϬϬϬ ; 
P.“.C, P.O.C e R.U.E Ϳ  o della  pƌevigeŶte L.R. ϰϳ/ϭϵϳϴ ;P.R.G.Ϳ, ĐoŶ il Ŷuovo PUG ;PiaŶo uƌďaŶistiĐo  geŶeƌaleͿ, 
seĐoŶdo le ŵodalità defiŶite all’aƌt.ϯ della legge. 

La Ŷuova legge pƌevede, tuttavia, aŶĐhe uŶ peƌiodo tƌaŶsitoƌio, ƌifeƌito alla elaďoƌazioŶe ed appƌovazioŶe del 
PUG, Đhe si aƌtiĐola iŶ due fasi: 

- uŶa pƌiŵa fase di tƌe aŶŶi, Đhe si ĐoŶĐlude il ϭ° geŶŶaio ϮϬϮϭ, eŶtƌo la Ƌuale deve esseƌe foƌŵalŵeŶte 
avviato l’iteƌ appƌovativo del Ŷuovo stƌuŵeŶto; 

- uŶa seĐoŶda fase di due aŶŶi, Đhe si ĐoŶĐlude il ϭ° geŶŶaio ϮϬϮϯ, eŶtƌo la Ƌuale il PUG deve esseƌe 
appƌovato. 

Al deĐoƌso della pƌiŵa e della seĐoŶda fase del peƌiodo tƌaŶsitoƌio ğ legata uŶa pƌogƌessiva liŵitazioŶe degli 
atti di piaŶifiĐazioŶe uƌďaŶistiĐa appƌovaďili appliĐaŶdo la disĐipliŶa pƌevigeŶte. 

La tƌaŶsizioŶe al Ŷuovo sisteŵa di piaŶifiĐazioŶe, ďasato sul PUG, Đoŵpoƌta ƌispetto ai pƌoĐessi uƌďaŶistiĐi iŶ 
Đoƌso alla data di eŶtƌata iŶ vigoƌe della legge i segueŶti iŵpatti: 

 dal Ϭϭ.Ϭϭ.ϮϬϭϴ  il divieto di adottaƌe Ŷuovi P.“.C.  e Ŷuovi  P.O.C., peƌ i CoŵuŶi Đhe ŶoŶ Ŷe siaŶo dotati, 
e vaƌiaŶti geŶeƌali ai ŵedesiŵi piaŶi; 

 dal Ϭϭ.Ϭϭ.ϮϬϮϭ l’azzeƌaŵeŶto di tutte le pƌevisioŶi iŶ espaŶsioŶe pƌeseŶti Ŷei piaŶi uƌďaŶistiĐi geŶeƌali 
delle Ƌuali ŶoŶ sia stata avviata l’attuazioŶe Ŷelle foƌŵe pƌeviste dall’aƌt.ϰ, Đoŵŵi ϭ,Ϯ,ϯ e ϰ, ŶoŶĐhĠ il 
loƌo azzeƌaŵeŶto dal Ϭϭ.Ϭϭ.ϮϬϮϯ se eŶtƌo tale data  ŶoŶ siaŶo appƌovati e ĐoŶveŶzioŶati i ƌelativi 
stƌuŵeŶti attuativi, ĐoŶ la pƌevisioŶe  dell’iŵŵediata attuazioŶe degli iŶteƌveŶti attƌaveƌso la 
pƌeseŶtazioŶe o il ƌilasĐio dei ƌelativi titoli edilizi. 

 

ϭ.ϯ L͛oggetto della VaƌiaŶte e il pƌoĐediŵeŶto aŵŵiŶistƌativo 

Peƌ iŶƋuadƌaƌe ĐoƌƌettaŵeŶte l’oggetto della VaƌiaŶte, ğ oppoƌtuŶo ƌipeƌĐoƌƌeƌe l’iteƌ Đhe ha poƌtato alla 
iŶdividuazioŶe dell’opeƌa iŶ oggetto.  “i ƌiepiloga duŶƋue ƋuaŶto segue 

- ĐoŶ DeliďeƌazioŶe C.C. Ŷ. ϰϱ/ϮϬϬϱ del CoŵuŶe di “ala BologŶese ğ stato appƌovato l’͞AĐĐoƌdo Teƌƌitoƌiale͟ 
tƌa la PƌoviŶĐia di BologŶa e l’AssoĐiazioŶe IŶteƌĐoŵuŶale Teƌƌe d’AĐƋua al fiŶe di disĐipliŶaƌe gli aŵďiti 
pƌoduttivi sovƌaĐoŵuŶali ai seŶsi dell’aƌt. ϭϱ della L.R. Ŷ. ϮϬ/ϮϬϬϬ; 

- Ŷell’aĐĐoƌdo teƌƌitoƌiale di Đui sopƌa ğ stato iŶdividuato, tƌa gli aŵďiti susĐettiďili di sviluppo peƌ fuŶzioŶi 
pƌevaleŶteŵeŶte pƌoduttive ŵaŶifattuƌieƌe, l’aŵďito di ͞TaveƌŶelle͟ loĐalizzato tƌa il CoŵuŶe di Caldeƌaƌa di 
ReŶo e “ala BologŶese, ĐlassifiĐato Ŷel PTCP Đoŵe aŵďito pƌoduttivo di ƌilievo sovƌa ĐoŵuŶale e peƌtaŶto 
attuaďile attƌaveƌso l’istituto dell’AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa; 

- ĐoŶ DeliďeƌazioŶe C.C. Ŷ. ϰϱ del Ϯϭ apƌile ϮϬϬϵ ğ stato ƌatifiĐato l’AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa iŶ attuazioŶe 
dell’AĐĐoƌdo Teƌƌitoƌiale delle aƌee pƌoduttive sovƌa ĐoŵuŶali ;APEAͿ di Đui alla deliďeƌazioŶe di Đui sopƌa iŶ 
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vaƌiaŶte alla piaŶifiĐazioŶe uƌďaŶistiĐa ĐoŵuŶale ai seŶsi dell’aƌt. ϯϰ del D.Lgs. Ŷ. Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ e degli aƌtt. ϭϴ e 
ϰϬ della L.R. Ŷ. ϮϬ/ϮϬϬϬ ;aŵďito di TaveƌŶelleͿ; 

- l’AĐĐoƌdo Teƌƌitoƌiale di Đui sopƌa poŶeva a ĐaƌiĐo dell’Aƌea Pƌoduttiva EĐologiĐaŵeŶte Attƌezzata di 
TaveƌŶelle uŶ oŶeƌe ͞aggiuŶtivo͟, da appliĐaƌe a ĐaƌiĐo dei soggetti attuatoƌi ƋuaŶtifiĐato iŶ alŵeŶo ϰϬ 
euƌo/ŵƋ di “C. 

- l’aƌt. ϲ dell'AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa già Đitato pƌevede Đhe i soggetti attuatoƌi, al fiŶe di gaƌaŶtiƌe la 
sosteŶiďilità aŵďieŶtale e teƌƌitoƌiale degli iŶteƌveŶti, si iŵpegŶaŶo a ĐoŶtƌiďuiƌe ĐoŶ uŶ iŵpoƌto, eǆtƌa oŶeƌi 
dovuti ai seŶsi dell’aƌt. ϭϲ, Đoŵŵa Ϯ del D.P.R. Ŷ. ϯϴϬ/ϮϬϬϭ e dell’aƌt. Ϯϴ, Đoŵŵa ϱ della Legge Ŷ. ϭϭϱϬ/ϭϵϰϮ, 
di ϰϬ €/ŵƋ di “U, ai seŶsi dell’aƌt. ϲ dell’AĐĐoƌdo Teƌƌitoƌiale di Đui iŶ pƌeŵessa da veƌsaƌe iŶ tutto od iŶ paƌte 
pƌesso le Đasse dei ĐoŵuŶi di appaƌteŶeŶza dei siŶgoli Đoŵpaƌti ovveƌo da ĐoƌƌispoŶdeƌe ŵediaŶte la 
ƌealizzazioŶe di opeƌe eƋuivaleŶti". 

Peƌ le ƌagioŶi di Đui sopƌa, soŶo state iŶdividuate a ĐaƌiĐo del Đoŵpaƌto Dϳ.ϭ dell’AĐĐoƌdo di pƌogƌaŵŵa le 
opeƌe di Đui all’aƌt. ϴ dell’AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa alĐuŶe opeƌe eǆtƌa-Đoŵpaƌto di iŶteƌesse puďďliĐo. 

A seguito della ŵaŶĐata ƌealizzazioŶe del passaŶte Noƌd, alĐuŶe delle opeƌe di Đui sopƌa veƌƌaŶŶo ƌealizzate 
Ŷell’aŵďito del pƌogetto dell’IŶteƌŵedia di PiaŶuƌa ;opeƌa iŶseƌita Ŷel Pƌogetto PassaŶte di BologŶaͿ e 
peƌtaŶto si ğ ƌeso ŶeĐessaƌio avviaƌe il peƌĐoƌso fiŶalizzato a ƌidefiŶiƌe ;Ŷell’aŵďito del Collegio di VigilaŶza 
di Đui all’aƌt. ϭϴ dell’AĐĐoƌdoͿ le opeƌe di iŶteƌesse puďďliĐo da poƌƌe a ĐaƌiĐo del Đoŵpaƌto Dϳ.ϭ. 

“oŶo duŶƋue state appoƌtate ŵodifiĐhe ŶoŶ sostaŶziali all’AĐĐoƌdo ;DeteƌŵiŶazioŶe Ŷ. Ϯϵϭ del ϭϴ/Ϭϳ/ϮϬϭϳ 
a fiƌŵa del Diƌettoƌe della IV Aƌea ͞TeĐŶiĐa͟: ͞AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa iŶ attuazioŶe dell͛AĐĐoƌdo Teƌƌitoƌiale 
delle Aƌee Pƌoduttive “ovƌaĐoŵuŶali dell͛AssoĐiazioŶe Teƌƌe d͛aĐƋua iŶ vaƌiaŶte alla piaŶifiĐazioŶe 
uƌďaŶistiĐa ĐoŵuŶale ai seŶsi dell͛aƌt. ϯϰ del D.Lgs. Ŷ. Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ e degli aƌtt. ϭϴ e ϰϬ della L‘ ϮϬ/ϮϬϬϬ ƌelativo 
all͛Aŵďito Pƌoduttivo ͞TaveƌŶelle – ModifiĐhe ŶoŶ sostaŶziali alla ĐoŶveŶzioŶe͟Ϳ e iŶ data ϭϵ/Ϭϳ/ϮϬϭϳ ;R. Ŷ. 
ϭϲϳϰ e ƌegistƌata a BologŶa Ϯ iŶ data ϮϬ/Ϭϳ/ϮϬϭϳ al Ŷ. ϭϰϳϰϵͿ ğ stata stipulata la CoŶveŶzioŶe UƌďaŶistiĐa 
appƌovata ĐoŶ Deliďeƌa C.C. Ŷ. ϰϱ/ϮϬϬϵ Ŷell’aŵďito della ƌatifiĐa dell’AĐĐoƌdo di Pƌogƌaŵŵa Đosì Đoŵe 
ŵodifiĐata ĐoŶ la DeteƌŵiŶazioŶe Ŷ. Ϯϵϭ/ϮϬϭϳ.  

IŶ sostituzioŶe delle opeƌe oƌigiŶaƌiaŵeŶte pƌeviste Ŷell’aŵďito dell’AĐĐoƌdo di pƌogƌaŵŵa di Đui sopƌa è 
stata iŶdividuata prioritaria l’eseĐuzioŶe dell’opera iŶ oggetto Đhe pur esseŶdo loĐalizzata sul territorio di 
ĐoŵpeteŶza del CoŵuŶe di Sala BologŶese, iŶsiste sulla viaďilità di raŶgo proviŶĐiale e pertaŶto ĐostituisĐe 
opera di rilevaŶza sovraĐoŵuŶale e Đoŵe tale è ĐoŶsiderata di rilevaŶte iŶteresse puďďliĐo per la Città 
MetropolitaŶa e il CoŵuŶe di Sala BologŶese. 

Di ĐoŶsegueŶza, peƌ daƌe attuazioŶe a ƋuaŶto ĐoŶveŶuto, ĐoŶ Ŷota pƌot. Ŷ. ϳϬϯϲ del Ϯϰ/Ϭϱ/ϮϬϭϴ a fiƌŵa del 
“iŶdaĐo del CoŵuŶe di “ala BologŶese ğ stato ƌiĐhiesto ai soggetti attuatoƌi di pƌoĐedeƌe ĐoŶ le attività 
fiŶalizzate alla pƌogettazioŶe e alla suĐĐessiva ƌealizzazioŶe delle opeƌe seĐoŶdo ƋuaŶto disposto Ŷel veƌďale 
del Collegio di VigilaŶza del ϭϴ.ϭϬ.ϮϬϭϳ. 

“oŶo iŶoltƌe iŶteƌveŶuti aĐĐoƌdi tƌa il “eƌvizio PƌogettazioŶe CostƌuzioŶi e MaŶuteŶzioŶe “tƌade della Città 
ŵetƌopolitaŶa e il CoŵuŶe di “ala BologŶese, soggetti pƌiŵaƌiaŵeŶte iŶteƌessati peƌ la ƌealizzazioŶe 
dell’iŶteƌveŶto iŶfƌastƌuttuƌale, ƌiguaƌdaŶte la ƌealizzazioŶe della ƌotatoƌia e di del sottopasso ĐiĐlopedoŶale 
iŶ oggetto. 

L’approvazioŶe del progetto defiŶitivo ai seŶsi dell’art. ϱϯ L.R. Ŷ. Ϯϰ/ϮϬϭϳ riĐhiede la preseŶte variaŶte agli 
struŵeŶti urďaŶistiĐi del CoŵuŶe di Sala BologŶese. 

IŶoltƌe: 

- ĐoŶ DeliďeƌazioŶe CoŶsigliaƌe Ŷ. ϰϮ iŶ data ϭϰ.ϭϭ.ϮϬϭϴ ğ stato appƌovato il PƌotoĐollo di IŶtesa tƌa la 
Città MetƌopolitaŶa di BologŶa e il CoŵuŶe di “ala BologŶese peƌ ĐoŶdivideƌe la ƌealizzazioŶe di 
opeƌe di ƌazioŶalizzazioŶe dell’iŶteƌsezioŶe a ƌaso tƌa la “.P.ϯ ͞ Tƌasveƌsale di piaŶuƌa͟ e la Via AŶtoŶio 
GƌaŵsĐi Ŷel CoŵuŶe di “ala BologŶese attƌaveƌso la ƌealizzazioŶe di uŶa ƌotatoƌia e di uŶ sottopasso 
ĐiĐlopedoŶale; 



ϰ 

 

- ğ stato sottosĐƌitto tƌa il CoŵuŶe di “ala BologŶese e la Città MetƌopolitaŶa di BologŶa tale PƌotoĐollo 
di IŶtesa iŶ data Ϯϳ/ϭϭ/ϮϬϭϴ, Rep. Ŷ. ϴϬ; 

- il soggetto attuatoƌe Pϯ “ALA BOLOGNE“E “.R.L. ha depositato, ĐoŶ Ŷota Pƌot. Ŷ. ϭϱϯϴϭ iŶ data 
ϮϮ/ϭϭ/ϮϬϭϴ, il ͞Pƌogetto di fattiďilità teĐŶiĐa ed eĐoŶoŵiĐa͟ delle opeƌe eǆtƌaĐoŵpaƌto di Đui iŶ 
pƌeŵessa peƌ la ƌealizzazioŶe di ͞Nuova ƌotatoƌia e sottopasso ĐiĐlopedoŶale͟ da ƌealizzaƌsi 
Ŷell’iŶteƌsezioŶe tƌa la “P ϯ ͞Tƌasveƌsale di PiaŶuƌa͟ e la stƌada ĐoŵuŶale Via GƌaŵsĐi Ŷel ĐeŶtƌo 
aďitato di “ala; 

- Il pƌogetto di Đui sopƌa ğ stato appƌovato iŶ liŶea teĐŶiĐa dall’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale ĐoŶ DGC Ŷ. 
ϭϰϮ del ϲ/ϭϮ/ϮϬϭϴ. 

“i ğ duŶƋue ƌiteŶuto di attivaƌe il ͞PƌoĐediŵeŶto uŶiĐo͟ di Đui all’aƌt. ϱϯ, Đoŵŵi ϭ e Ϯ della L.R. Eŵilia-
RoŵagŶa Ϯϭ/ϭϮ/ϮϬϭϳ Ŷ. Ϯϰ, peƌ tutte le attività pƌeviste al Đoŵŵa Ϯ, letteƌe aͿ, ďͿ, ĐͿ, fiŶalizzate 
all’appƌovazioŶe del pƌogetto, Đoŵpƌesa la ŵodifiĐa degli stƌuŵeŶti uƌďaŶistiĐi, l’apposizioŶe del viŶĐolo 
pƌeoƌdiŶato all’espƌopƌio delle aƌee ed alla diĐhiaƌazioŶe di puďďliĐa utilità dell’opeƌa. 

 

 

La pƌeseŶte VaƌiaŶte ŵodifiĐa gli elaďoƌati ĐostitueŶti il PiaŶo appƌovato: 

 P“C T.Ϭ “Đheŵa di assetto iŶfƌastƌuttuƌale e ĐlassifiĐazioŶe fuŶzioŶale delle stƌade ;P“C.“B/T.Ϭ sĐala ϭ: 
ϱϬ.ϬϬϬͿ; 

 P“C T.ϭ ClassifiĐazioŶe del Teƌƌitoƌio ;P“C.“B/T.ϭ.ď sĐala ϭ: ϭϬ.ϬϬϬͿ 
 P“C - Tavola “isteŵa dei viŶĐoli e delle tutele - Tutele e viŶĐoli di Ŷatuƌa stoƌiĐo-Đultuƌale, aƌĐheologiĐa, 

paesaggistiĐo –aŵďieŶtale e ƌelativi alla siĐuƌezza e vulŶeƌaďilità del teƌƌitoƌio ;Tav. ϭ.ϯ e ϭ.ϰ sĐala 
ϭ:ϱ.ϬϬϬͿ; 

 MiĐƌozoŶazioŶe sisŵiĐa: 
- Tavola ϭ Caƌta delle iŶdagiŶi ϭ:ϭϬ.ϬϬϬ 
- Tavola Ϯ Caƌta geologiĐo teĐŶiĐa peƌ la ŵiĐƌo zoŶazioŶe sisŵiĐa iŶ sĐala ϭ:ϭϬ.ϬϬϬ;  
- Tavola ϯ - Caƌta delle fƌeƋueŶze Ŷatuƌali del teƌƌeŶo iŶ sĐala ϭ:ϱ.ϬϬϬ;  
- Tavola ϰ - Caƌta delle MiĐƌozoŶe oŵogeŶee iŶ pƌospettiva sisŵiĐa ;MOP“Ϳ iŶ sĐala ϭ:ϱ.ϬϬϬ;  
- Tavola ϱ -Caƌta delle veloĐità delle oŶde di taglio iŶ sĐala ϭ:ϱ.ϬϬϬ;  
- Tavole ϲ - Caƌte di MiĐƌozoŶazioŶe “isŵiĐa di teƌzo livello – FAPGA iŶ sĐala ϭ:ϱ.ϬϬϬ;  
- Tavole ϳ- Caƌte di MiĐƌozoŶazioŶe “isŵiĐa di teƌzo livello – FHϬϭϬϱ iŶ sĐala ϭ:ϱ.ϬϬϬ;  
- Tavole ϴ- Caƌte di MiĐƌozoŶazioŶe “isŵiĐa di teƌzo livello – FHϬϱϭϬ iŶ sĐala ϭ:ϱ.ϬϬϬ;  
- Tavole ϵ- Caƌte di MiĐƌozoŶazioŶe “isŵiĐa di teƌzo livello – FHϬϱϭϱ iŶ sĐala ϭ:ϱ.ϬϬϬ; 

 

Le ŵodifiĐhe iŶseƌite ĐoŶ la VaƌiaŶte aŶdƌaŶŶo di ĐoŶsegueŶza a ŵodifiĐaƌe, peƌ ƋuaŶto di peƌtiŶeŶza, aŶĐhe 
gli elaďoƌati del Rue ;Tav. RUE.“B/TĐ e dͿ. 
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Ϯ INQUADRAMENTO DELLA VARIANTE AL PSC  

La vaƌiaŶte iŶ oggetto si ğ ƌesa ŶeĐessaƌia peƌ ƌeĐepiƌe Ŷegli stƌuŵeŶti uƌďaŶistiĐi vigeŶti le ŵodifiĐazioŶi alla 
destiŶazioŶe d’uso delle aƌee iŶteƌessate dalla ƌealizzazioŶe del pƌogetto di ͞‘azioŶalizzazioŶe 
dell͛iŶteƌsezioŶe a ƌaso tƌa la “.P.ϯ ͚Tƌasveƌsale di piaŶuƌa͛ e la via AŶtoŶio GƌaŵsĐi ͚ Ŷel ĐoŵuŶe di “ala 
BologŶese attƌaveƌso la ƌealizzazioŶe di uŶa ƌotatoƌia e di uŶ sottopasso ĐiĐlopedoŶale͟, ŵediaŶte 
PƌoĐediŵeŶto UŶiĐo ai seŶsi dell’aƌt. ϱϯ della LR Eŵila RoŵagŶa Ŷ. Ϯϳ/ϮϬϭϴ. 

Coŵe aŵpiaŵeŶte desĐƌitto iŶ Pƌeŵessa, l’eseĐuzioŶe dell’opera iŶ oggetto è stata iŶdividuata Đoŵe 
prioritaria: pur esseŶdo loĐalizzata sul territorio di ĐoŵpeteŶza del CoŵuŶe di Sala BologŶese, essa iŶsiste 
sulla viaďilità di raŶgo proviŶĐiale e pertaŶto ĐostituisĐe opera di rilevaŶza sovraĐoŵuŶale e Đoŵe tale è 
ĐoŶsiderata di rilevaŶte iŶteresse puďďliĐo per la Città MetropolitaŶa e il CoŵuŶe di Sala BologŶese. 

 

Estƌatto Oƌtofoto sĐala ϭ:ϭϬ.ϬϬϬ ĐoŶ iŶdividuazioŶe opeƌa 

 
 

P“C Tav_ “B_Tϭď “Đala ϭ: ϭϬ.ϬϬϬ ;Tavola attualeͿ              P“C Tav_ “B_Tϭď “Đala ϭ: ϭϬ.ϬϬϬ ;Tavola pƌopostaͿ 
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ϯ CONTENUTI E OBIETTIVI DELLA VARIANTE: 

 

ϯ.ϭ Elaďoƌati oggetto di vaƌiaŶte 

“i ƌipoƌtaŶo di seguito gli stƌalĐi degli elaďoƌati oggetto di vaƌiaŶte. 

 

ϯ.ϭ.ϭ P“C del CoŵuŶe di “ala BologŶese – Tav. Ϭ - “Đheŵa di assetto iŶfƌastƌuttuƌale e ĐlassifiĐazioŶe 
fuŶzioŶale delle stƌade  

La Tav. Ϭ del P“C ͞“Đheŵa di assetto iŶfƌastƌuttuƌale e ĐlassifiĐazioŶe fuŶzioŶale delle stƌade͟ iŶdividua la “P 
ϯ Đoŵe ͞GƌaŶde ƌete di iŶteƌesse ŶazioŶale/ƌegioŶale - stƌade di tipo B ai seŶsi del Nuovo CodiĐe della “tƌada 
- Pƌiŵa fase fuŶzioŶale PRIT͟. 
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ϯ.ϭ.Ϯ P“C del CoŵuŶe di “ala BologŶese – Tav. ϭ - ClassifiĐazioŶe del teƌƌitoƌio  

L’opeƌa iŶ oggetto iŵpegŶa sia aƌee iŶteƌŶe alle fasĐe di ƌispetto della “Pϯ e della via GƌaŵsĐi, Đhe, peƌ 
liŵitate poƌzioŶi, aƌee esteƌŶe e liŵitƌofe alle fasĐe, esseŶdo ŶeĐessaƌio lo spostaŵeŶto ƌispettivaŵeŶte 
veƌso Ŷoƌd del sediŵe della “P ϯ e veƌso ovest della via GƌaŵsĐi, al fiŶe di uŶ Đoƌƌetto iŶseƌiŵeŶto iŶ ƌotatoƌia. 

Le aƌee iŶsediate a Ŷoƌd est e sud della “P ϯ, iŶteƌessate dal pƌogetto peƌ uŶa ƌidotta poƌzioŶe sul lato Ŷoƌdest 
della iŶteƌsezioŶe stƌadale, soŶo ĐlassifiĐate Đoŵe ͞Aŵďiti a pƌevaleŶte destiŶazioŶe ƌesideŶziale e assetto 
uƌďaŶistiĐo ĐoŶsolidato ;aƌt. ϯϬ NTA P“CͿ͟. Le aƌee eǆtƌauƌďaŶe, all’iŶteƌŶo delle Ƌuali ƌiĐade la paƌte 
dell’opeƌa Đhe eĐĐede l’attuale sediŵe stƌadale veƌso Ŷoƌdovest, soŶo ideŶtifiĐate Đoŵe ͞Aŵďiti agƌiĐoli di 
ƌilievo paesaggistiĐo͟ ;ARP – aƌt. ϯϲ NTAͿ. 

Il pƌogetto, ŶoŶ ĐoŶfoƌŵe alla ĐlassifiĐazioŶe del teƌƌitoƌio del P“C, vieŶe duŶƋue ƌeĐepito dagli stƌuŵeŶti 
uƌďaŶistiĐi ĐoŵuŶali vigeŶti tƌaŵite la pƌeseŶte VaƌiaŶte. 
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Legenda
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VARIANTE N. 2

Rete stradale primaria

Legenda
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ϯ.ϭ.ϯ ‘UE del CoŵuŶe di “ala BologŶese - Tav. ‘UE “B/TĐ ClassifiĐazioŶe del teƌƌitoƌio uƌďaŶizzato e del 
teƌƌitoƌio ƌuƌale 

Rispetto alla Tav. RUE “B/TĐ e d  – ͞ ClassifiĐazioŶe del teƌƌitoƌio uƌďaŶizzato e del teƌƌitoƌio ƌuƌale͟ si eviŶĐoŶo 
i segueŶti eleŵeŶti 

 il sediŵe di pƌogetto si ĐolloĐa iŶ paƌte su aƌee ĐlassifiĐate Đoŵe ͞IŶfƌastƌuttuƌe viaƌie e feƌƌoviaƌie͟ e 
iŶ paƌte iŶ ͞Aŵďiti agƌiĐoli di ƌilievo paesaggistiĐo͟ ;aƌt. ϰϴ – ϱϬ RUEͿ; 

 il sediŵe dell’opeƌa iŵpegŶa sia aƌee iŶteƌŶe alle fasĐe di ƌispetto della “Pϯ e della via GƌaŵsĐi, Đhe, 
peƌ liŵitate poƌzioŶi, aƌee esteƌŶe e liŵitƌofe alle fasĐe, esseŶdo ŶeĐessaƌio lo spostaŵeŶto 
ƌispettivaŵeŶte veƌso Ŷoƌd del sediŵe della “P ϯ e veƌso ovest della via GƌaŵsĐi, al fiŶe di uŶ Đoƌƌetto 
iŶseƌiŵeŶto iŶ ƌotatoƌia. 

“i ƌeŶde duŶƋue ŶeĐessaƌio ŵodifiĐaƌe le peƌiŵetƌazioŶi Đoŵe ƌipoƌtato di seguito. 
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e del territorio rurale

Tavola attuale

VARIANTE N. 2

Scala 1:5.000

M, Infrastrutture viarie e ferroviarie

Centro abitato

Limiti di rispetto stradali

ARP, Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico

Legenda

AC_1, Aree residenziali ad assetto
urbanistico consolidato

AC_1

AC_1

AC_1

AC_0

AC_1

AC_1

AC_1

AC_1

AC_1

AC_1

P

AC_1

AC_1

AC_1

AC_1

AC_1

AC_1

P

AC_1
AC_1

AC_1

AC_1

P

AC_1

P

P

AC_2

AC_1 AC_0

P

AC_1 P

P

P

P

P

P

P

P

ARS

ARS

ARS





Comune di Sala Bolognese

RUE SB/T
Classificazione del territorio urbanizzato

e del territorio rurale
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VARIANTE N. 2

Scala 1:5.000
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ϯ.ϭ.ϰ MiĐƌozoŶazioŶe sisŵiĐa  

“i ƌipoƌtaŶo di seguito gli stƌalĐi ĐaƌtogƌafiĐi delle tavole di MiĐƌozoŶazioŶe sisŵiĐa ĐoŶ evideŶziato 
l’iŶteƌveŶto oggetto della pƌeseŶte vaƌiaŶte. 
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PSC VARIANTE N. 2
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Scala 1:5.000
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Carta della velocità
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Tav. 5

PSC VARIANTE N. 2

Intervento previsto

Scala 1:5.000
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Carta di Microzonazione Sismica

Livello 3
FA-PGA
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PSC VARIANTE N. 2
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ϰ VERIFICA DI CONFORMITÀ AI VINCOLI E PRESCRIZIONI 

 

ϰ.ϭ Tav. “isteŵa dei viŶĐoli e delle tutele - Tutele e viŶĐoli di Ŷatuƌa stoƌiĐo-Đultuƌale, aƌĐheologiĐa, 
paesaggistiĐo – aŵďieŶtale – aŵďieŶtale e ƌelativi alla siĐuƌezza e vulŶeƌaďilità del teƌƌitoƌio 

“i evideŶzia Đhe l’opeƌa ƌiĐade eŶtƌo le ͞Aƌee ŵoƌfologiĐaŵeŶte depƌesse a deflusso idƌiĐo diffiĐoltoso ;Aƌt. 
ϲϬ NTA P“CͿ͟: la disĐipliŶa di tali aƌee ğ fiŶalizzata alla loƌo tutela iŶ ƋuaŶto Đoŵpƌese ͞iŶ Đoŵpaƌti 
ŵoƌfologiĐaŵeŶte allagaďili e Đaƌatteƌizzati da ĐoŶdizioŶi altiŵetƌiĐhe paƌtiĐolaƌŵeŶte ĐƌitiĐhe͟.  

IŶ tali aƌee ğ aŵŵessa la ƌealizzazioŶe di stƌade; i pƌogetti dovƌaŶŶo pƌefeƌeŶzialŵeŶte evitaƌe di iŶteƌĐettaƌe 
tƌasveƌsalŵeŶte la diƌezioŶe di deflusso delle aĐƋue; iŶ Đaso ĐoŶtƌaƌio dovƌaŶŶo esseƌe pƌevisti oppoƌtuŶi 
aĐĐoƌgiŵeŶti volti al ŵaŶteŶiŵeŶto della ĐoŶtiŶuità idƌauliĐa. I pƌogetti delle iŶfƌastƌuttuƌe dovƌaŶŶo esseƌe 
Đoƌƌedati di apposita iŶdagiŶe idƌauliĐa, Đhe defiŶisĐa le ĐoŶdizioŶi di ƌisĐhio idƌauliĐo ƌelative alla speĐifiĐa 
aƌea d’iŶteƌveŶto e le eveŶtuali ŵisuƌe di ŵitigazioŶe Đhe dovƌaŶŶo esseƌe pƌeviste peƌ la ŵessa iŶ siĐuƌezza 
degli iŵpiaŶti. IŶ ŵeƌito alla speĐifiĐa teŵatiĐa si evideŶzia Đhe ğ stata ƌedatta uŶa ƌelazioŶe di Đoŵpatiďilità 
idƌauliĐa allegata al pƌeseŶte Pƌogetto di fattiďilità teĐŶiĐa ed eĐoŶoŵiĐa. 

“i evideŶzia Đhe l’ultiŵo tƌatto dell’alveo dello sĐolo FossadoŶe, iŵŵediataŵeŶte a Ŷoƌd dell’aƌea di pƌogetto 
ed da esso iŶteƌfeƌito iŶ uŶa poƌzioŶe ŵaƌgiŶale, Ŷel P“C ŶoŶ ğ più iŶdividuato Đoŵe ͞RetiĐolo idƌogƌafiĐo 
ŵiŶoƌe͟. 

“oŶo iŶfiŶe iŶdividuati gli eleŵeŶti oggetto di tutela dal puŶto di vista stoƌiĐo testiŵoŶiale: si segŶala la 
pƌeseŶza, iŶ pƌossiŵità del sito di pƌogetto, di alĐuŶi edifiĐi peƌiŵetƌati Đoŵe ͞EdifiĐi e aƌee di iŶteƌesse 
stoƌiĐo-aƌĐhitettoŶiĐo͟ e oggetto di tutela Đoŵe BeŶi Đultuƌali ai seŶsi della II Paƌte del D. Lgs. ϰϮ/ϮϬϬϰ ;Aƌtt. 
ϭϳ, ϭϴ NTA P“CͿ. 

“i tƌatta degli edifiĐi di Đui alle ͞“Đhede di ĐlassifiĐazioŶe degli edifiĐi iŶteƌesse stoƌiĐo-aƌĐhitettoŶiĐo e/o 
testiŵoŶiale͟ Ŷ. ϴϯ ;BasiliĐa di “aŶta Maƌia AŶŶuŶziata e “aŶ BiagioͿ – ϴϰ ;CaŶoŶiĐa della Chiesa di “ala 
BologŶeseͿ – ϴϱ ;edifiĐio di seƌvizio alla Chiesa di “ala BologŶeseͿ – ϴϲ ;EdifiĐio Đhe ƌipƌeŶde le ĐaƌatteƌistiĐhe 
degli edifiĐi di seƌvizio alla Chiesa di “ala BologŶeseͿ. 

NessuŶo di essi ğ iŶteƌfeƌito, e ŶoŶ ğ iŶteƌfeƌita l’aƌea di peƌtiŶeŶza peƌiŵetƌata. 

“oŶo iŶoltƌe evideŶziati Đoŵe ͞Viaďilità stoƌiĐa͟ ;aƌt. Ϯϴ NTA P“CͿ i tƌaĐĐiati di via DoŶ MiŶzoŶi ;ad ovest, iŶ 
paƌte ĐoiŶĐideŶte ĐoŶ l’attuale “P ϯ Tƌasveƌsale di PiaŶuƌa, Đhe se Ŷe disĐosta veƌso Ŷoƌd Ŷel tƌatto iŶteƌessato 
dal pƌogettoͿ, della via Matteotti ;ad est, iŶ paƌte ĐoiŶĐideŶte ĐoŶ l’attuale “P ϯ Tƌasveƌsale di PiaŶuƌa, Đhe 
se Ŷe disĐosta veƌso Ŷoƌd Ŷel tƌatto iŶteƌessato dal pƌogettoͿ, e della via GƌaŵsĐi. 

L’aƌt. Ϯϴ fissa la disĐipliŶa di tutela della viaďilità stoƌiĐa e degli eleŵeŶti di peƌtiŶeŶza aŶĐoƌa leggiďili. IŶ 
paƌtiĐolaƌe ;Đoŵŵa ϮͿ, ͞gli iŶteƌveŶti di allaƌgaŵeŶto della sede stƌadale devoŶo esseƌ ƌealizzati Ŷel ƌispetto 
di ŵaŶufatti di ƌilevaŶza stoƌiĐa ĐoŶŶessi al Đoƌpo stƌadale o al Đoƌso d͛aĐƋua eveŶtualŵeŶte affiaŶĐato o di 
edifiĐi soggetti a tutela, eveŶtualŵeŶte pƌeseŶti al aƌgiŶe della stƌada.͟ “i devoŶo iŶoltƌe salvaguaƌdaƌe 
taƌghe, Đaƌtelli e segŶaletiĐa di iŶteƌesse stoƌiĐo, eveŶtuali eleŵeŶti vegetazioŶali ĐoŶŶessi, iŶĐƌoĐi, ďivi e 
diƌaŵazioŶi, salvo speĐifiĐhe situazioŶi dettate da adeguaŵeŶti al ĐodiĐe della stƌada o peƌ la tutela della 
puďďliĐa siĐuƌezza. 

L’attuazioŶe dell’iŶteƌveŶto di pƌogetto geŶeƌa uŶa iŶteƌfeƌeŶza, peƌ uŶ ďƌeve tƌatto, ĐoŶ il sediŵe della via 
GƌaŵsĐi oggetto di tutela, esseŶdo ŶeĐessaƌio lo spostaŵeŶto veƌso ovest della via GƌaŵsĐi stessa, al fiŶe di 
uŶ Đoƌƌetto iŶseƌiŵeŶto iŶ ƌotatoƌia.  

 



Ϯϲ 

 

“i segŶala la pƌeseŶza di due ͞Aƌee di aĐĐeƌtata e ƌilevaŶte ĐoŶsisteŶza aƌĐheologiĐa͟ ;Aƌt. ϮϬ NTA P“CͿ: uŶa 
;“B.ϴ “ito ;MͿ ϮϰͿ iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza del sediŵe della BasiliĐa di “aŶta Maƌia AŶŶuŶziata e “aŶ Biagio, a sudest 
dell’aƌea di iŶteƌveŶto; l’altƌa ;“B.ϳ “ito ;MͿ ϮͿ a Ŷoƌd luŶgo la via GƌaŵsĐi, evideŶziata aŶĐhe iŶ Tav. ϭ PTCP. 

L’opeƌa iŶ pƌogetto ŶoŶ iŶteƌfeƌisĐe ĐoŶ i siti aƌĐheologiĐi iŶdividuati dal PiaŶo; iŶ ŵeƌito alla teŵatiĐa 
aƌĐheologiĐa si fa pƌeseŶte Đhe il pƌogetto ğ stato oggetto di uŶa speĐifiĐa iŶdagiŶe pƌeliŵiŶaƌe, le Đui 
ƌisultaŶze soŶo esposte Ŷella ͞RelazioŶe aƌĐheologiĐa pƌeveŶtiva͟ allegata al Pƌogetto defiŶitivo.   
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Ϯϵ 

 

 

ϱ VALUTAZIONE AMBIENTALE 

La ƌelazioŶe Đhe segue ĐoŶtieŶe la valutazioŶe degli effetti poteŶziali della VaƌiaŶte iŶ ƌelazioŶe alle segueŶti 
ĐoŵpoŶeŶti aŵďieŶtali: 

 Moďilità e tƌaffiĐo, 

 IŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo; 

 IŶƋuiŶaŵeŶto atŵosfeƌiĐo; 

 Veƌde eĐosisteŵi e paesaggio  

 “uolo sottosuolo, aspetti sisŵiĐi; 

 AĐƋue supeƌfiĐiali e sotteƌƌaŶee 

 

Di seguito si ƌipoƌta peƌ ogŶi ĐoŵpoŶeŶte aŵďieŶtale aŶalizzata uŶa siŶtesi dello stato attuale, dell’iŵpatto 
poteŶziale delle ŵisuƌe peƌ la sosteŶiďilità. 

 

ϱ.ϭ TƌaffiĐo e aĐĐessiďilità 

La veƌifiĐa fuŶzioŶale della pƌoposta di pƌogetto tƌaŵite l’utilizzo di uŶ ŵodello di ŵiĐƌosiŵulazioŶe, i Đui 
ƌisultati soŶo pƌeseŶtati Ŷel doĐuŵeŶto ͞ValutazioŶe di effiĐieŶza dell’iŶteƌsezioŶe͟ ;ƌedatto all’iŶteƌŶo del 
Pƌogetto di fattiďilità teĐŶiĐa ed eĐoŶoŵiĐaͿ ha poƌtato a pƌevedeƌe l’iŶseƌiŵeŶto del ďƌaĐĐio di ďǇpass tƌa il 
ƌaŶo della via GƌaŵsĐi sud e il ƌaŵo della “P ϯ est. 

I ƌisultati otteŶuti dall’aŶalisi fuŶzioŶale, svolta tƌaŵite il ŵodello di ŵiĐƌosiŵulazioŶe peƌ la soluzioŶe 
pƌogettuale defiŶitiva, pƌeseŶtaŶo uŶ livello di seƌvizio gloďale offeƌto dall’iŶteƌsezioŶe paƌi a LO“ A ĐoŶ uŶ 
ƌitaƌdo ŵedio di ϰ,ϳs. I siŶgoli ƌaŵi pƌeseŶtaŶo ďuoŶi livelli di seƌvizio, tutti all’iŶteƌŶo del ƌaŶge del LO“ A 
ĐoŶ ƌitaƌdi leggeƌŵeŶte ŵaggioƌi peƌ eŶtƌaŵďi i ƌaŵi di via AŶtoŶio GƌaŵsĐi. 

I feŶoŵeŶi di aĐĐodaŵeŶto ƌisĐoŶtaƌti, vedoŶo valoƌi ŵedi di poĐhi ŵetƌi su tutti i ƌaŵi dell’iŶteƌsezioŶe, 
ŵeŶtƌe sigŶifiĐativi valoƌi di aĐĐodaŵeŶto ŵassiŵo si ƌisĐoŶtƌaŶo sui due ƌaŵi dell’“P Ŷ.ϯ Tƌasveƌsale di 
PiaŶuƌa ĐoŶ ϭϮϮŵ sul ƌaŵo ovest e ϲϭ ŵ sul ƌaŵo est. Tuttavia Ƌuesti ultiŵi aĐĐodaŵeŶti ƌisulta esseƌe 
oĐĐasioŶali e a ďassa fƌeƋueŶza aŶĐhe Ŷell’oƌa di puŶta pƌesa iŶ esaŵe. 

IŶ siŶtesi, la pƌoposta di tƌasfoƌŵazioŶe dell’iŶteƌsezioŶe da seŵafoƌizzata a ƌotatoƌia poƌta gloďalŵeŶte 
ďeŶefiĐi iŶ teƌŵiŶi di ƌiduzioŶe dei teŵpi di ƌitaƌdo peƌ le siŶgole ŵaŶovƌe e di diŵiŶuzioŶe degli aĐĐodaŵeŶti 
sulla “.P. Ŷ.ϯ Tƌasveƌsale di PiaŶuƌa. 

La sĐelta pƌogettuale di adottaƌe peƌ l’iŶteƌsezioŶe uŶa ĐoŶfiguƌazioŶe a ƌotatoƌia gaƌaŶtisĐe iŶ teƌŵiŶi di 
siĐuƌezza stƌadale, uŶ ŵiŶoƌ Ŷuŵeƌo di puŶti di ĐoŶflitto all’iŶteƌŶo dell’iŶteƌsezioŶe e uŶa ƌiduzioŶe delle 
veloĐità dei veiĐoli iŶ appƌoĐĐio e all’iŶteƌŶo della ƌotatoƌia. 

IŶ ŵeƌito all’uteŶza deďole, Đostituita da pedoŶi e ĐiĐlisti, il peƌĐoƌso ĐiĐlopedoŶale pƌevisto, Đhe Đosteggia il 
lato ovest e ĐoŶŶette i tƌatti ĐiĐlaďili già pƌeseŶti, gƌazie al sottopasso alla “.P. Ŷ.ϯ gaƌaŶtiƌà uŶa ŵiglioƌe 
siĐuƌezza evitaŶdo l’iŶteƌazioŶe fƌa i flussi veiĐolaƌi della “.P. Ŷ.ϯ e l’uteŶza deďole. 

Il tƌaspoƌto puďďliĐo suďuƌďaŶo ed eǆtƌauƌďaŶo pƌeseŶte sul teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale ŶoŶ ƌisulta esseƌe 
ĐoŶdizioŶato dell’attuazioŶe delle pƌoposte pƌogettuali. 

 



ϯϬ 

 

ϱ.Ϯ ‘uŵoƌe 

La pƌiŵa fase di aŶalisi ha pƌevisto uŶ’iŶdagiŶe stƌuŵeŶtale svolta tƌaŵite uŶa speĐifiĐa ĐaŵpagŶa di ƌilievi 
ĐoŶgiuŶti di tƌaffiĐo e ƌuŵoƌe. È stata svolta uŶa ĐaƌatteƌizzazioŶe del Đliŵa aĐustiĐo Ŷello sĐeŶaƌio aŶte 
opeƌaŵ fiŶalizzata a uŶa aĐĐuƌata taƌatuƌa del ŵodello di siŵulazioŶe pƌevisioŶale. 

La ƋuaŶtifiĐazioŶe del ƌuŵoƌe pƌeseŶte Ŷell'aƌea di iŶteƌveŶto allo stato attuale ğ stata ĐoŶdotta iŶ 
ƌifeƌiŵeŶto al peƌiodo diuƌŶo ;oƌe ϲ-ϮϮͿ e ŶottuƌŶo ;ϲ-ϮϮͿ, assuŵeŶdo Đoŵe soƌgeŶti i flussi di tƌaffiĐo 
stƌadale, evideŶziati Ƌuali foŶti aĐustiĐhe pƌiŶĐipali duƌaŶte la fase di aŶalisi teƌƌitoƌiale. 

Dall'esaŵe dei ƌisultati aĐustiĐi sui ƌiĐettoƌi Ŷello sĐeŶaƌio attuale, eŵeƌgoŶo alĐuŶi supeƌaŵeŶti dei liŵiti di 
Ŷoƌŵa. 

Dall'esaŵe dei ƌisultati aĐustiĐi sui ƌiĐettoƌi, eŵeƌge uŶa situazioŶe geŶeƌale di ŵaggioƌe ƌispetto dei liŵiti 
ƌispetto alla situazioŶe aŶte opeƌaŵ. Nello sĐeŶaƌio futuƌo iŶfatti, gƌazie all’iŶtƌoduzioŶe della Ŷuova 
ƌotatoƌia, alĐuŶi supeƌaŵeŶti già pƌeseŶti Ŷella situazioŶe aŶte-opeƌaŵ, veŶgaŶo eliŵiŶati, alĐuŶi ƌidotti 
;ƌiĐettoƌi ϭϴ, ϭϵ, ϮϬ, ϮϮͿ altƌi ƌiŵaŶgaŶo sostaŶzialŵeŶte iŶvaƌiati. IŶ ogŶi Đaso, le ŵodifiĐhe pƌogettuali puƌ 
poƌtaŶdo uŶ iŶĐƌeŵeŶto dei livelli aĐustiĐi su alĐuŶi ƌiĐettoƌi ĐostitueŶti il pƌiŵo fƌoŶte stƌadale della 
ƌotatoƌia, puƌ seŵpƌe ĐoŶteŶuto al di sotto di ϯ,ϱ dBA, ŶoŶ geŶeƌaŶo iŶ alĐuŶ Đaso iŶĐƌeŵeŶti delle ĐƌitiĐità 
aĐustiĐhe esisteŶti, ŶĠ taŶtoŵeŶo l’iŶsoƌgeƌe di Ŷuove ĐƌitiĐità. 

IŶ ĐoŶĐlusioŶe, dall’aŶalisi effettuata eŵeƌge Ŷello sĐeŶaƌio di pƌogetto uŶ iŵpatto liŵitato dell’iŶteƌveŶto 
iŶ esaŵe; la ƌealizzazioŶe della Ŷuova ƌotatoƌia Đoŵpoƌta uŶ ŵiglioƌaŵeŶto del Đliŵa aĐustiĐo peƌ alĐuŶi dei 
ƌiĐettoƌi esisteŶti e iŶ ogŶi Đaso ŶoŶ deteƌŵiŶa l’iŶsoƌgeŶza di Ŷuove ĐƌitiĐità aĐustiĐhe. 

 

ϱ.ϯ Aƌia 

Rispetto tale zoŶizzazioŶe il ĐoŵuŶe di “ala BologŶese ƌiĐade Ŷella PiaŶuƌa E“T e Ŷelle aƌee di supeƌaŵeŶto 
͞hot spot͟ peƌ il PMϭϬ iŶ alĐuŶe poƌzioŶi del teƌƌitoƌio.  

L’aŵďito di studio ğ ovviaŵeŶte iŶflueŶzato dalla “P.ϯ, stƌada Đaƌatteƌizzata da flussi di tƌaffiĐo ĐoŶsisteŶti. 
La stƌada attƌaveƌsa al ŵaƌgiŶe Ŷoƌd il ŶuĐleo iŶsediato di “ala BologŶese. 

Il pƌogetto pƌevede la ƌealizzazioŶe di uŶa ƌotatoƌia al posto dell’attuale iŶĐƌoĐio seŵafoƌiĐo tƌa la via GƌaŵsĐi 
e la “.P. Ŷ.ϯ Tƌasveƌsale di PiaŶuƌa.  

La ƌotatoƌia iŶ pƌogetto deteƌŵiŶa uŶa ƌiduzioŶe dei teŵpi di ƌitaƌdo peƌ le siŶgole ŵaŶovƌe e diŵiŶuzioŶe 
degli aĐĐodaŵeŶti sulla “P ϯ, Đoŵe desĐƌitto Ŷel paƌagƌafo della ŵoďilità. La fluidifiĐazioŶe leŶta dei veiĐoli e 
la ƌiduzioŶe delle Đode dovuta all’iŶteƌveŶto, Đoŵpoƌta effetti positivi iŶ teƌŵiŶi di eŵissioŶi iŶ atŵosfeƌa.  

IŶoltƌe il pƌogetto, ha effetti positivi ƌispetto alle politiĐhe di iŶĐeŶtivazioŶe della ŵoďilità attiva. IŶfatti ğ 
pƌevisto uŶ tƌatto ĐiĐlo pedoŶale pƌotetto di laƌghezza ϯŵ Đhe Đosteggia via AŶtoŶio GƌaŵsĐi sul lato ovest 
ĐoŶ la ƌealizzazioŶe di uŶ sottopasso ĐiĐlopedoŶale peƌ l’attƌaveƌsaŵeŶto della “Pϯ, daŶdo ĐoŶtiŶuità alla 
ƌete ĐiĐlaďile e pedoŶale peƌ peƌŵetteƌe il ĐollegaŵeŶto iŶ siĐuƌezza tƌa le Ϯ paƌti di “ala BologŶese tagliate 
dalla “Pϯ e ĐoŶ Padulle. 

“i ƌiteŶgoŶo peƌtaŶto gli effetti dell’iŶseƌiŵeŶto della ƌotatoƌia poteŶzialŵeŶte positivi iŶ teƌŵiŶi di eŵissioŶi 
iŶ atŵosfeƌa, ƌisultaŶdo ƋuiŶdi ĐoeƌeŶte al PAIR ϮϬϮϬ. 

 

ϱ.ϰ “uolo sottosuolo, aspetti sisŵiĐi 

Dall’aŶalisi degli aspetti geologiĐi e sisŵiĐi ŶoŶ soŶo eŵeƌsi eleŵeŶti ostativi all’iŶteƌveŶto iŶ pƌogetto. 
L’iŶteƌveŶto iŶ pƌogetto Đoŵpoƌteƌà la ƌiŵozioŶe di teƌƌeŶo, iŶ paƌtiĐolaƌ ŵodo peƌ la ƌealizzazioŶe del 
sottopasso ĐiĐlopedoŶale e della vasĐa di laŵiŶazioŶe; i teƌƌeŶi Đhe saƌaŶŶo iŶteƌessati dagli sĐavi e dai 
ŵoviŵeŶti teƌƌa soŶo Đostituiti da ŵateƌiale pƌevaleŶteŵeŶte aƌgilloso e ŶoŶ ƌisultaŶo ĐoŶtaŵiŶati. 



ϯϭ 

 

 

ϱ.ϱ AĐƋue supeƌfiĐiali e sotteƌƌaŶee 

Dall’aŶalisi del ƌetiĐolo supeƌfiĐiale e delle Đaƌte di peƌiĐolosità idƌauliĐa, si soŶo ƌisĐoŶtƌate alĐuŶe ĐƌitiĐità 
peƌ possiďili allagaŵeŶti della zoŶa iŶ esaŵe. CoŶ l’iŶteƌveŶto iŶ pƌogetto, soŶo state assuŶte alĐuŶe ŵisuƌe 
Ŷella pƌogettazioŶe uƌďaŶistiĐa e altƌe saƌaŶŶo assuŶte iŶ fase attuativa, tali peƌ Đui si possa ƌiteŶeƌe ŵitigato 
il ƌisĐhio. 

La ƌealizzazioŶe delle opeƌe iŶteƌƌate, iŶ paƌtiĐolaƌ ŵodo del sottopasso ĐiĐlopedoŶale, iŶteƌfeƌiƌà ĐoŶ la falda 
più supeƌfiĐiale, Đhe si attesta alla pƌofoŶdità di ĐiƌĐa ϭ,ϱ ŵ dal p.Đ.; Ŷei peƌiodi più piovosi la supeƌfiĐie della 
falda più supeƌfiĐiale potƌà ulteƌioƌŵeŶte iŶŶalzaƌsi. PeƌtaŶto, la pƌogettazioŶe delle opeƌe iŶteƌƌate tieŶe 
ĐoŶto dell’iŶteƌfeƌeŶza ĐoŶ tale falda tƌaŵite idoŶei dispositivi. 

 

ϱ.ϲ Veƌde paesaggio ed eĐosisteŵi 

Rispetto alla ĐoŵpoŶeŶte paesaggio vegetazioŶe ed eĐosisteŵi la ĐaƌatteƌizzazioŶe dello stato attuale 
dell’aƌea ŶoŶ ha evideŶziato eleŵeŶti di iŶteƌesse o seŶsiďilità sigŶifiĐative. NoŶ soŶo pƌeseŶti iŶ uŶ iŶtoƌŶo 
disĐƌeto dell’opeƌa ŶĠ Aƌee Pƌotette, ŶĠ “iti Natuƌa ϮϬϬϬ, ŶĠ BeŶi paesaggistiĐi viŶĐolati o altƌe aƌee tutelate 
sotto lo speĐifiĐo aspetto. 

Alla ŵaĐƌosĐala il paesaggio loĐale ğ Ƌuello tipiĐo delle aƌee agƌiĐole della ďassa piaŶuƌa, ĐoŶ esteŶsioŶi a 
seŵiŶativo, edifiĐi ƌuƌali spaƌsi, ƋualĐhe eleŵeŶto vegetazioŶale ;filaƌi, ďosĐhetti e alďeƌi isolatiͿ iŶ ƌilievo 
ƌispetto al piaŶo oƌizzoŶtale dell’oƌizzoŶte. “i segŶala Đhe la via GƌaŵsĐi, iŶteƌessata dal pƌogetto iŶ 
ĐoƌƌispoŶdeŶza dell’iŶteƌsezioŶe, ğ ĐlassifiĐata Đoŵe ͞viaďilità stoƌiĐa͟. Dal puŶto di vista eĐosisteŵiĐo, la 
ƌete eĐologiĐa loĐale ğ foƌŵata sopƌattutto dal ƌetiĐolo di ĐaŶali sĐoliŶe e fossi Đhe ƌegiŵaŶo le aĐƋue Ŷel 
teƌƌitoƌio, e da ŵaĐeƌi e speĐĐhi d’aĐƋua.  

Nello speĐifiĐo dell’aƌea di pƌogetto, il Ŷuovo sediŵe, ĐoŶtiguo all’iŶfƌastƌuttuƌa esisteŶte, ğ Ƌuasi 
ĐoŵpletaŵeŶte Đoŵpƌeso Ŷella fasĐia di ƌispetto stƌadale, ğ pƌivo di vegetazioŶe aƌďoƌea o aƌďustiva, e iŶ 
paƌte Đoŵpƌeso Ŷel veƌde pƌivato degli edifiĐi latistaŶti ;aŶgolo ŶoƌdestͿ. Peƌ l’attuazioŶe dell’opeƌa ŶoŶ si 
pƌevede l’aďďattiŵeŶto di alďeƌatuƌe ŶĠ di altƌi eleŵeŶti vegetazioŶali. Il toŵďaŵeŶto di uŶ tƌatto ŵaƌgiŶale 
dello sĐolo FossadoŶe ;eleŵeŶto del ͞ƌetiĐolo idƌogƌafiĐo ŵiŶoƌe͟ da P“C, già toŵďato iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza 
della “P ϯͿ, data la sĐaƌsa valeŶza eĐologiĐa Đhe esso ŵostƌa iŶ Ƌuesta poƌzioŶe ;Đhe ŶoŶ ğ iŶfatti iŶdividuata 
Ŷella ƌete eĐologiĐa loĐale del P“CͿ, ŶoŶ appaƌe ƌilevaŶte. NoŶ si ƌilevaŶo poteŶziali effetti Ŷegativi ƌispetto 
all’assetto paesaggistiĐo attuale. 

La ƌealizzazioŶe dell’opeƌa di pƌogetto ŶoŶ appaƌe iŶ ĐoŶtƌasto ĐoŶ la voĐazioŶe dell’aƌea, ĐoŶtigua 
all’iŶfƌastƌuttuƌa e di fatto già allo stato attuale uƌďaŶizzata.  
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ϲ SINTESI NON TECNICA 

Oggetto della pƌeseŶte RelazioŶe ğ la VaƌiaŶte al P“C ŶeĐessaƌia peƌ l’attuazioŶe del pƌogetto di 
͞‘azioŶalizzazioŶe dell͛iŶtersezioŶe a raso tra la S.P.3 ͚Trasversale di piaŶura͛ e la via AŶtoŶio Graŵsci ͚ 
Ŷel coŵuŶe di Sala BologŶese attraverso la realizzazioŶe di uŶa rotatoria e di uŶ sottopasso ciclopedoŶale͟. 

L’opeƌa iŶ oggetto si iŶseƌisĐe Ŷell’aŵďito dell’AĐĐordo di Prograŵŵa iŶ vaƌiaŶte alla piaŶifiĐazioŶe 
uƌďaŶistiĐa ĐoŵuŶale ;ai seŶsi dell’aƌt. ϯϰ del D. Lgs. Ŷ.Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ e degli aƌtt. ϭϴ e ϰϬ della L.R. Ŷ. ϮϬ/ϮϬϬϬͿ 
peƌ l’Aŵďito pƌoduttivo deŶoŵiŶato ͞TaveƌŶelle͟, iŶ attuazioŶe dell’AĐĐordo Territoriale delle aƌee 
pƌoduttive sovƌa ĐoŵuŶali ;APEAͿ appƌovato dal ĐoŵuŶe di “ala BologŶese ĐoŶ DeliďeƌazioŶe C.C. Ŷ. 
ϰϱ/ϮϬϬϱ. L’AĐĐoƌdo Teƌƌitoƌiale di Đui sopƌa poŶe a ĐaƌiĐo dei soggetti attuatoƌi dell’Aƌea Pƌoduttiva 
EĐologiĐaŵeŶte Attƌezzata di TaveƌŶelle uŶ oŶeƌe ͞aggiuŶtivo͟, da appliĐaƌe a ĐaƌiĐo dei soggetti attuatoƌi 
Đoŵe ͞eǆtƌa oŶeƌi͟. 

Nel Đoƌso dell’iteƌ aŵŵiŶistƌativo peƌ l’attuazioŶe dell’AĐĐoƌdo, soŶo state defiŶite le opeƌe eǆtƌa-Đoŵpaƌto 
di iŶteƌesse puďďliĐo Đhe il soggetto attuatoƌe del Đoŵpaƌto Dϳ.ϭ si iŵpegŶa a ƌealizzaƌe; iŶ paƌtiĐolaƌe, la 
ƌealizzazioŶe di uŶa Rotatoƌia sulla “Pϯ ƌisulta tƌa Ƌuelle eleŶĐate Ŷel veƌďale del Collegio di VigilaŶza teŶutosi 
iŶ data ϭϬ/Ϭϱ/ϮϬϭϳ.  

Coŵe, tuttavia, si eviŶĐe dal suĐĐessivo Đollegio di vigilaŶza l’opeƌa iŶ pƌogetto ƌieŶtƌa tƌa le pƌioƌità degli EŶti 
ĐoiŶvolti ;Đfƌ. Veƌďale del Collegio di VigilaŶza del ϭϬ.Ϭϱ.ϮϬϭϳ e del ϭϴ.ϭϬ.ϮϬϭϳͿ. 

L’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale ha evideŶziato duƌaŶte la seduta del Đollegio di vigilaŶza del ϭϴ/ϭϬ/ϮϬϭϳ la 
ŶeĐessità di iŶteƌveŶiƌe iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza dell’iŶteƌsezioŶe stƌadale iŶ oggetto Đhe ƌappƌeseŶta uŶa ĐƌitiĐità 
peƌ il sisteŵa della viaďilità. Peƌ tale ƌagioŶe ha pƌoposto uŶa soluzioŶe a ƌotatoƌia ĐoŶ attƌaveƌsaŵeŶti 
ĐiĐlaďili iŶ sottopasso ĐoŶdivideŶdola ĐoŶ il “eƌvizio Viaďilità della Città MetƌopolitaŶa ;Đoŵe possiďile 
alteƌŶativa alla VaƌiaŶte alla “Pϯ ipotizzata peƌ Ƌuel tƌatto dal PTCPͿ. L’eseĐuzioŶe dell’opeƌa iŶ oggetto ğ 
stata iŶdividuata Đoŵe pƌioƌitaƌia iŶ ƋuaŶto puƌ esseŶdo loĐalizzata sul teƌƌitoƌio di ĐoŵpeteŶza del CoŵuŶe 
di “ala BologŶese, iŶsiste sulla viaďilità di ƌaŶgo pƌoviŶĐiale e peƌtaŶto ĐostituisĐe opeƌa di ƌilevaŶza 
sovƌaĐoŵuŶale e Đoŵe tale ğ ĐoŶsideƌata di ƌilevaŶte iŶteƌesse puďďliĐo peƌ la Città MetƌopolitaŶa e il 
CoŵuŶe di “ala BologŶese. 

CoŶ DeliďeƌazioŶe CoŶsigliaƌe Ŷ. ϰϮ iŶ data ϭϰ.ϭϭ.ϮϬϭϴ ğ stato appƌovato il PƌotoĐollo di IŶtesa tƌa la Città 
MetƌopolitaŶa di BologŶa e il CoŵuŶe di “ala BologŶese peƌ ĐoŶdivideƌe la ƌealizzazioŶe di opeƌe di 
ƌazioŶalizzazioŶe dell’iŶteƌsezioŶe a ƌaso tƌa la “.P.ϯ ͞Tƌasveƌsale di piaŶuƌa͟ e la Via AŶtoŶio GƌaŵsĐi Ŷel 
CoŵuŶe di “ala BologŶese attƌaveƌso la ƌealizzazioŶe di uŶa ƌotatoƌia e di uŶ sottopasso ĐiĐlopedoŶale.  

A seguito di tale atto, il soggetto attuatoƌe Pϯ “ALA BOLOGNE“E “.R.L. ha depositato il ͞Pƌogetto di fattiďilità 
teĐŶiĐa ed eĐoŶoŵiĐa͟ delle opeƌe eǆtƌaĐoŵpaƌto di Đui sopƌa, peƌ la ƌealizzazioŶe di ͞Nuova ƌotatoƌia e 
sottopasso ĐiĐlopedoŶale͟ da ƌealizzaƌsi Ŷell’iŶteƌsezioŶe tƌa la “P ϯ ͞Tƌasveƌsale di PiaŶuƌa͟ e la stƌada 
ĐoŵuŶale Via GƌaŵsĐi Ŷel ĐeŶtƌo aďitato di “ala. 

Il Pƌogetto DefiŶitivo pƌeseŶtato si iŶseƌisĐe iŶ tale iteƌ, dopo la appƌovazioŶe iŶ liŶea teĐŶiĐa da paƌte 
dell’AŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale ĐoŶ DGC Ŷ. ϭϰϮ del Ϭϲ/ϭϮ/ϮϬϭϴ del Pƌogetto di fattiďilità teĐŶiĐa ed 
eĐoŶoŵiĐa pƌeseŶtato dall’Attuatoƌe, e la attivazioŶe del ͞PƌoĐediŵeŶto uŶiĐo͟ di Đui all’aƌt. ϱϯ, Đoŵŵi ϭ e 
Ϯ della L.R. Eŵilia-RoŵagŶa Ϯϭ/ϭϮ/ϮϬϭϳ Ŷ. Ϯϰ, peƌ tutte le attività pƌeviste al Đoŵŵa Ϯ, letteƌe aͿ, ďͿ, ĐͿ, 
fiŶalizzate all’appƌovazioŶe del pƌogetto, Đoŵpƌesa la ŵodifiĐa degli stƌuŵeŶti uƌďaŶistiĐi, l’apposizioŶe del 
viŶĐolo pƌeoƌdiŶato all’espƌopƌio delle aƌee ed alla diĐhiaƌazioŶe di puďďliĐa utilità dell’opeƌa. 

 

L’approvazioŶe del progetto defiŶitivo ai seŶsi dell’art. ϱϯ L.R. Ŷ. Ϯϰ/ϮϬϭϳ riĐhiede la preseŶte variaŶte agli 
struŵeŶti urďaŶistiĐi del CoŵuŶe di Sala BologŶese. 

Il sediŵe di pƌogetto iŶteƌessa ;P“CͿ iŶfatti aƌee esteƌŶe all’attuale sediŵe stƌadale, ĐlassifiĐate iŶ paƌte Đoŵe 
͞Aŵďiti agƌiĐoli di ƌilievo paesaggistiĐo ;ARPͿ͟ e iŶ paƌte Đoŵe ͞ Aŵďiti a pƌevaleŶte destiŶazioŶe ƌesideŶziale 
e assetto uƌďaŶistiĐo ĐoŶsolidato͟ ;aƌt. ϯϬ NTA P“CͿ. 



ϯϯ 

 

IŶ ƌifeƌiŵeŶto al RUE, il sediŵe di pƌogetto si ĐolloĐa iŶ paƌte su aƌee ĐlassifiĐate Đoŵe ͞IŶfƌastƌuttuƌe viaƌie 
e feƌƌoviaƌie͟, iŶ ŵiŶiŵa paƌte ;ŶoƌdestͿ iŶ ͞Aƌee ƌesideŶziali ad assetto uƌďaŶistiĐo ĐoŶsolidato ;Aƌt. ϯϴ 
RUEͿ͟ e iŶ paƌte ;ŶoƌdovestͿ iŶ ͞Aŵďiti agƌiĐoli di ƌilievo paesaggistiĐo͟ ;aƌt. ϰϴ – ϱϬ RUEͿ. 

La pƌeseŶte VaƌiaŶte ŵodifiĐa gli elaďoƌati ĐostitueŶti il PiaŶo appƌovato: 

 P“C T.Ϭ “Đheŵa di assetto iŶfƌastƌuttuƌale e ĐlassifiĐazioŶe fuŶzioŶale delle stƌade ;P“C.“B/T.Ϭ sĐala ϭ: 
ϱϬ.ϬϬϬͿ; 

 P“C T.ϭ ClassifiĐazioŶe del Teƌƌitoƌio ;P“C.“B/T.ϭ.ď sĐala ϭ: ϭϬ.ϬϬϬͿ 
 P“C - Tavola “isteŵa dei viŶĐoli e delle tutele - Tutele e viŶĐoli di Ŷatuƌa stoƌiĐo-Đultuƌale, aƌĐheologiĐa, 

paesaggistiĐo –aŵďieŶtale e ƌelativi alla siĐuƌezza e vulŶeƌaďilità del teƌƌitoƌio ;Tav. ϭ.ϯ e ϭ.ϰ sĐala 
ϭ:ϱ.ϬϬϬͿ; 

 MiĐƌozoŶazioŶe sisŵiĐa: 
- Tavola ϭ Caƌta delle iŶdagiŶi ϭ:ϭϬ.ϬϬϬ 
- Tavola Ϯ Caƌta geologiĐo teĐŶiĐa peƌ la ŵiĐƌo zoŶazioŶe sisŵiĐa iŶ sĐala ϭ:ϭϬ.ϬϬϬ;  
- Tavola ϯ - Caƌta delle fƌeƋueŶze Ŷatuƌali del teƌƌeŶo iŶ sĐala ϭ:ϱ.ϬϬϬ;  
- Tavola ϰ - Caƌta delle MiĐƌozoŶe oŵogeŶee iŶ pƌospettiva sisŵiĐa ;MOP“Ϳ iŶ sĐala ϭ:ϱ.ϬϬϬ;  
- Tavola ϱ -Caƌta delle veloĐità delle oŶde di taglio iŶ sĐala ϭ:ϱ.ϬϬϬ;  
- Tavole ϲ - Caƌte di MiĐƌozoŶazioŶe “isŵiĐa di teƌzo livello – FAPGA iŶ sĐala ϭ:ϱ.ϬϬϬ;  
- Tavole ϳ- Caƌte di MiĐƌozoŶazioŶe “isŵiĐa di teƌzo livello – FHϬϭϬϱ iŶ sĐala ϭ:ϱ.ϬϬϬ;  
- Tavole ϴ- Caƌte di MiĐƌozoŶazioŶe “isŵiĐa di teƌzo livello – FHϬϱϭϬ iŶ sĐala ϭ:ϱ.ϬϬϬ;  
- Tavole ϵ- Caƌte di MiĐƌozoŶazioŶe “isŵiĐa di teƌzo livello – FHϬϱϭϱ iŶ sĐala ϭ:ϱ.ϬϬϬ; 

Le ŵodifiĐhe iŶseƌite ĐoŶ la VaƌiaŶte aŶdƌaŶŶo di ĐoŶsegueŶza a ŵodifiĐaƌe, peƌ ƋuaŶto di peƌtiŶeŶza, aŶĐhe 
gli elaďoƌati del Rue ;Tav. RUE.“B/TĐ e dͿ. 

 

La RelazioŶe ĐoŵpƌeŶde aŶĐhe: 

 La veƌifiĐa di ĐoŶfoƌŵità ai viŶĐoli e pƌesĐƌizioŶi; 
 Gli effetti attesi sulle ĐoŵpoŶeŶti aŵďieŶtali. 

QuaŶto alla ͞veƌifiĐa di ĐoŶfoƌŵità ai viŶĐoli e pƌesĐƌizioŶi͟, si evideŶzia Đhe: 

 il sediŵe di pƌogetto iŶteƌessa aƌee esteƌŶe all’attuale sediŵe stƌadale, ĐlassifiĐate iŶ paƌte Đoŵe 
͞Aŵďiti agƌiĐoli di ƌilievo paesaggistiĐo ;ARPͿ͟ e iŶ paƌte Đoŵe ͞Aŵďiti a pƌevaleŶte destiŶazioŶe 
ƌesideŶziale e assetto uƌďaŶistiĐo ĐoŶsolidato͟ ;aƌt. ϯϬ NTA P“CͿ: il pƌogetto, ŶoŶ ĐoŶfoƌŵe alla 
ĐlassifiĐazioŶe del teƌƌitoƌio del P“C, dovƌà esseƌe ƌeĐepito dagli stƌuŵeŶti uƌďaŶistiĐi ĐoŵuŶali vigeŶti 
tƌaŵite uŶa VaƌiaŶte speĐifiĐa; 

 il pƌogetto ƌiĐade eŶtƌo le ͞Aƌee ŵoƌfologiĐaŵeŶte depƌesse a deflusso idƌiĐo diffiĐoltoso ;Aƌt. ϲϬ NTA 
P“CͿ͟: IŶ ŵeƌito alla speĐifiĐa teŵatiĐa si evideŶzia Đhe ğ stata ƌedatta uŶa ƌelazioŶe di Đoŵpatiďilità 
idƌauliĐa allegata al Pƌogetto defiŶitivo, iŶ ďase alla Ƌuale si ƌitieŶe Đhe il pƌogetto ĐoŵpƌeŶda idoŶei 
dispositivi ;sull’iŶvaƌiaŶza idƌauliĐa, i sisteŵi di sollevaŵeŶto delle aĐƋue ŵeteoƌiĐhe e la siĐuƌezza del 
sottopassoͿ atti a ƌeŶdeƌe l’opeƌa Đoŵpatiďile ĐoŶ il viŶĐolo; Ŷel pƌogetto ğ pƌevista uŶa vasĐa di 
laŵiŶazioŶe delle aĐƋue ŵeteoƌiĐhe; 

 il pƌogetto iŶteƌfeƌisĐe ŵaƌgiŶalŵeŶte ĐoŶ uŶ eleŵeŶto del ͞RetiĐolo idƌogƌafiĐo ŵiŶoƌe͟ Đostituito 
dall’alveo attivo dello sĐolo FossadoŶe Đhe, già toŵďato iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza dell’attuale sediŵe della “P 
ϯ e ulteƌioƌŵeŶte veƌso sud, dovƌà esseƌe toŵďato peƌ uŶa ulteƌioƌe poƌzioŶe veƌso Ŷoƌd, 
ĐoƌƌispoŶdeŶte all’aƌea oĐĐupata dal Ŷuovo sediŵe stƌadale ;il pƌogetto dell’opeƌa dovƌà esseƌe 
autoƌizzato dall’Autoƌità idƌauliĐa ĐoŵpeteŶteͿ; 

 il pƌogetto geŶeƌa uŶa iŶteƌfeƌeŶza, peƌ uŶ ďƌeve tƌatto, ĐoŶ il sediŵe della via GƌaŵsĐi oggetto di 
tutela Đoŵe ͞Viaďilità stoƌiĐa ;aƌt. Ϯϴ NTAͿ͟ esseŶdo ŶeĐessaƌio lo spostaŵeŶto veƌso ovest della via 
GƌaŵsĐi stessa, al fiŶe di uŶ Đoƌƌetto iŶseƌiŵeŶto iŶ ƌotatoƌia. 

QuaŶto agli effetti attesi sulle ĐoŵpoŶeŶti aŵďieŶtali: 
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 TƌaffiĐo e aĐĐessiďilità: IŶ siŶtesi, la pƌoposta di tƌasfoƌŵazioŶe dell’iŶteƌsezioŶe da seŵafoƌizzata a 
ƌotatoƌia poƌta gloďalŵeŶte ďeŶefiĐi iŶ teƌŵiŶi di ƌiduzioŶe dei teŵpi di ƌitaƌdo peƌ le siŶgole ŵaŶovƌe 
e di diŵiŶuzioŶe degli aĐĐodaŵeŶti sulla “.P. Ŷ.ϯ Tƌasveƌsale di PiaŶuƌa. La sĐelta pƌogettuale di 
adottaƌe peƌ l’iŶteƌsezioŶe uŶa ĐoŶfiguƌazioŶe a ƌotatoƌia gaƌaŶtisĐe iŶ teƌŵiŶi di siĐuƌezza stƌadale, 
uŶ ŵiŶoƌ Ŷuŵeƌo di puŶti di ĐoŶflitto all’iŶteƌŶo dell’iŶteƌsezioŶe e uŶa ƌiduzioŶe delle veloĐità dei 
veiĐoli iŶ appƌoĐĐio e all’iŶteƌŶo della ƌotatoƌia. IŶ ŵeƌito all’uteŶza deďole, Đostituita da pedoŶi e 
ĐiĐlisti, il peƌĐoƌso ĐiĐlopedoŶale pƌevisto, Đhe Đosteggia il lato ovest e ĐoŶŶette i tƌatti ĐiĐlaďili già 
pƌeseŶti, gƌazie al sottopasso alla “.P. Ŷ.ϯ gaƌaŶtiƌà uŶa ŵiglioƌe siĐuƌezza evitaŶdo l’iŶteƌazioŶe fƌa i 
flussi veiĐolaƌi della “.P. Ŷ.ϯ e l’uteŶza deďole. Il tƌaspoƌto puďďliĐo suďuƌďaŶo ed eǆtƌauƌďaŶo pƌeseŶte 
sul teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale ŶoŶ ƌisulta esseƌe ĐoŶdizioŶato dell’attuazioŶe delle pƌoposte pƌogettuali. 

 ‘uŵoƌe: Dall'esaŵe dei ƌisultati aĐustiĐi sui ƌiĐettoƌi, eŵeƌge uŶa situazioŶe geŶeƌale di ŵaggioƌe 
ƌispetto dei liŵiti ƌispetto alla situazioŶe aŶte opeƌaŵ. Nello sĐeŶaƌio futuƌo iŶfatti, gƌazie 
all’iŶtƌoduzioŶe della Ŷuova ƌotatoƌia, alĐuŶi supeƌaŵeŶti già pƌeseŶti Ŷella situazioŶe aŶte-opeƌaŵ, 
veŶgaŶo eliŵiŶati, alĐuŶi ƌidotti, altƌi ƌiŵaŶgaŶo sostaŶzialŵeŶte iŶvaƌiati. IŶ ogŶi Đaso, le ŵodifiĐhe 
pƌogettuali puƌ poƌtaŶdo uŶ iŶĐƌeŵeŶto dei livelli aĐustiĐi su alĐuŶi ƌiĐettoƌi ĐostitueŶti il pƌiŵo fƌoŶte 
stƌadale della ƌotatoƌia, puƌ seŵpƌe ĐoŶteŶuto al di sotto di ϯ,ϱ dBA, ŶoŶ geŶeƌaŶo iŶ alĐuŶ Đaso 
iŶĐƌeŵeŶti delle ĐƌitiĐità aĐustiĐhe esisteŶti, ŶĠ taŶtoŵeŶo l’iŶsoƌgeƌe di Ŷuove ĐƌitiĐità. IŶ 
ĐoŶĐlusioŶe, dall’aŶalisi effettuata eŵeƌge Ŷello sĐeŶaƌio di pƌogetto uŶ iŵpatto liŵitato 
dell’iŶteƌveŶto iŶ esaŵe; la ƌealizzazioŶe della Ŷuova ƌotatoƌia Đoŵpoƌta uŶ ŵiglioƌaŵeŶto del Đliŵa 
aĐustiĐo peƌ alĐuŶi dei ƌiĐettoƌi esisteŶti e iŶ ogŶi Đaso ŶoŶ deteƌŵiŶa l’iŶsoƌgeŶza di Ŷuove ĐƌitiĐità 
aĐustiĐhe. 

 Aƌia: La ƌotatoƌia iŶ pƌogetto deteƌŵiŶa uŶa ƌiduzioŶe dei teŵpi di ƌitaƌdo peƌ le siŶgole ŵaŶovƌe e 
diŵiŶuzioŶe degli aĐĐodaŵeŶti sulla “P ϯ, Đoŵe desĐƌitto Ŷel paƌagƌafo della ŵoďilità. La fluidifiĐazioŶe 
leŶta dei veiĐoli e la ƌiduzioŶe delle Đode dovuta all’iŶteƌveŶto, Đoŵpoƌta effetti positivi iŶ teƌŵiŶi di 
eŵissioŶi iŶ atŵosfeƌa.  IŶoltƌe il pƌogetto, ha effetti positivi ƌispetto alle politiĐhe di iŶĐeŶtivazioŶe 
della ŵoďilità attiva. IŶfatti ğ pƌevisto uŶ tƌatto ĐiĐlo pedoŶale pƌotetto di laƌghezza ϯŵ Đhe Đosteggia 
via AŶtoŶio GƌaŵsĐi sul lato ovest ĐoŶ la ƌealizzazioŶe di uŶ sottopasso ĐiĐlopedoŶale peƌ 
l’attƌaveƌsaŵeŶto della “Pϯ, daŶdo ĐoŶtiŶuità alla ƌete ĐiĐlaďile e pedoŶale peƌ peƌŵetteƌe il 
ĐollegaŵeŶto iŶ siĐuƌezza tƌa le Ϯ paƌti di “ala BologŶese tagliate dalla “Pϯ e ĐoŶ Padulle. “i ƌiteŶgoŶo 
peƌtaŶto gli effetti dell’iŶseƌiŵeŶto della ƌotatoƌia poteŶzialŵeŶte positivi iŶ teƌŵiŶi di eŵissioŶi iŶ 
atŵosfeƌa, ƌisultaŶdo ƋuiŶdi ĐoeƌeŶte al PAIR ϮϬϮϬ. 

 “uolo sottosuolo, aspetti sisŵiĐi: Dall’aŶalisi degli aspetti geologiĐi e sisŵiĐi ŶoŶ soŶo eŵeƌsi eleŵeŶti 
ostativi all’iŶteƌveŶto iŶ pƌogetto. L’iŶteƌveŶto iŶ pƌogetto Đoŵpoƌteƌà la ƌiŵozioŶe di teƌƌeŶo, iŶ 
paƌtiĐolaƌ ŵodo peƌ la ƌealizzazioŶe del sottopasso ĐiĐlopedoŶale e della vasĐa di laŵiŶazioŶe; i teƌƌeŶi 
Đhe saƌaŶŶo iŶteƌessati dagli sĐavi e dai ŵoviŵeŶti teƌƌa soŶo Đostituiti da ŵateƌiale pƌevaleŶteŵeŶte 
aƌgilloso e ŶoŶ ƌisultaŶo ĐoŶtaŵiŶati. 

 AĐƋue supeƌfiĐiali e sotteƌƌaŶee: Dall͛aŶalisi del ƌetiĐolo supeƌfiĐiale e delle Đaƌte di peƌiĐolosità 
idƌauliĐa, si soŶo ƌisĐoŶtƌate alĐuŶe ĐƌitiĐità peƌ possiďili allagaŵeŶti della zoŶa iŶ esaŵe. CoŶ 
l’iŶteƌveŶto iŶ pƌogetto, soŶo state assuŶte alĐuŶe ŵisuƌe Ŷella pƌogettazioŶe uƌďaŶistiĐa e altƌe 
saƌaŶŶo assuŶte iŶ fase attuativa, tali peƌ Đui si possa ƌiteŶeƌe ŵitigato il ƌisĐhio. La ƌealizzazioŶe delle 
opeƌe iŶteƌƌate, iŶ paƌtiĐolaƌ ŵodo del sottopasso ĐiĐlopedoŶale, iŶteƌfeƌiƌà ĐoŶ la falda più 
supeƌfiĐiale, Đhe si attesta alla pƌofoŶdità di ĐiƌĐa ϭ,ϱ ŵ dal p.Đ.; Ŷei peƌiodi più piovosi la supeƌfiĐie 
della falda più supeƌfiĐiale potƌà ulteƌioƌŵeŶte iŶŶalzaƌsi. PeƌtaŶto, la pƌogettazioŶe delle opeƌe 
iŶteƌƌate dovƌà teŶeƌ ĐoŶto dell’iŶteƌfeƌeŶza ĐoŶ tale falda. 

 Veƌde paesaggio ed eĐosisteŵi: Ŷell’aƌea ŶoŶ si soŶo ƌiĐoŶosĐiuti eleŵeŶti di iŶteƌesse o seŶsiďilità 
sigŶifiĐative. NoŶ soŶo pƌeseŶti iŶ uŶ iŶtoƌŶo disĐƌeto dell’opeƌa ŶĠ Aƌee Pƌotette, ŶĠ “iti Natuƌa ϮϬϬϬ, 
ŶĠ BeŶi paesaggistiĐi viŶĐolati o altƌe aƌee tutelate sotto lo speĐifiĐo aspetto. Nello speĐifiĐo dell’aƌea 
di pƌogetto, il Ŷuovo sediŵe, ĐoŶtiguo all’iŶfƌastƌuttuƌa esisteŶte, ğ Ƌuasi ĐoŵpletaŵeŶte Đoŵpƌeso 
Ŷella fasĐia di ƌispetto stƌadale, ğ pƌivo di vegetazioŶe aƌďoƌea o aƌďustiva, e iŶ paƌte Đoŵpƌeso Ŷel 
veƌde pƌivato degli edifiĐi latistaŶti ;aŶgolo ŶoƌdestͿ. Peƌ l’attuazioŶe dell’opeƌa ŶoŶ si pƌevede 
l’aďďattiŵeŶto di alďeƌatuƌe ŶĠ di altƌi eleŵeŶti vegetazioŶali. Il toŵďaŵeŶto di uŶ tƌatto ŵaƌgiŶale 
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dello sĐolo FossadoŶe ;eleŵeŶto del ͞ƌetiĐolo idƌogƌafiĐo ŵiŶoƌe͟ da P“C, già toŵďato iŶ 
ĐoƌƌispoŶdeŶza della “P ϯͿ, data la sĐaƌsa valeŶza eĐologiĐa Đhe esso ŵostƌa iŶ Ƌuesta poƌzioŶe ;Đhe 
ŶoŶ ğ iŶfatti iŶdividuata Ŷella ƌete eĐologiĐa loĐale del P“CͿ, ŶoŶ appaƌe ƌilevaŶte. NoŶ si ƌilevaŶo 
poteŶziali effetti Ŷegativi ƌispetto all’assetto paesaggistiĐo attuale. La ƌealizzazioŶe dell’opeƌa di 
pƌogetto ŶoŶ appaƌe iŶ ĐoŶtƌasto ĐoŶ la voĐazioŶe dell’aƌea, ĐoŶtigua all’iŶfƌastƌuttuƌa e di fatto già 
allo stato attuale uƌďaŶizzata.  
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ELENCO DITTE SOGGETTE A PROCEDURA ESPROPRIATIVA 

N° COMUNE DITTA INTESTATARIA CATASTALE FOGLIO P.LLA 
 SUPERFICIE 
CATASTALE

SUPERFICIE DA 
ESPROPRIARE 

DEFINITIVAMENTE

SUPERFICIE DA 
OCCUPAZIONE 
TEMPORANEA

ŵq ŵq. ŵq.

ϭ SALA BOLOGNESE
BASSI GIUSEPPE Ŷato a SALA BOLOGNESE ;BOͿ il ϭϱ/Ϭϰ/ϭϵϮϲ                                             
C.F. BSSGPPϮϲDϭϱHϲϳϴE

Ϯϴ ϭϰϰ Ϯϴϱ - ϭϬ

Ϯ SALA BOLOGNESE
SOC COOP RESP LIM COOPERATIVA EDILI)IA PER COSTRU)IONE DI CASE 
ECONOMOCHE E POPOLARI SANTA MARIA MAGGIORE DI PIEVE DI CENTO CON SEDE 
IN PIEVE DI CENTO

Ϯϴ ϭϰϯ ϳϯ - ϭϬ

Ϯϴ ϭϬϬϭ ϯϬϬ Ϯϲϱ -

Ϯϴ ϭϬϬϯ ϲϲϵ ϰϵϬ -

Ϯϴ ϰϭϲ ϭϬϰϳϳ ϴϭϬ ϱϴϬ

Ϯϴ ϰϮϭ ϭϬϴϳ - ϭϳϱ

Ϯϴ ϯϲϰ ϰϴϲϬ Ϯ.ϵϲϲ ϭ.ϳϯϬ

Ϯϴ ϯϵϵ ϰϯϲ ϯϱ Ϯϲ

ϱ SALA BOLOGNESE DEMANIO DELLO STATO coŶ sede iŶ ROMA ;RMͿ C.F. ϴϬϮϬϳϳϵϬϱϴϳ Ϯϴ ϭϱϭ ϮϬϳϮ ϭϮϰ ϭϵϮ

SALA BOLOGNESE COMUNE DI SALA BOLOGNESE coŶ sede iŶ SALA BOLOGNESE ;BOͿ C.F. ϴϬϬϭϰϲϯϬϯϳϮϯ

ϰ SALA BOLOGNESE RAINBOW S.P.A. coŶ sede iŶ ROMA ;RMͿ C.F. ϬϮϰϬϮϴϮϭϮϬϳ
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ELENCO DITTE SOGGETTE A PROCEDURA ESPROPRIATIVA 

N° COMUNE DITTA INTESTATARIA CATASTALE FOGLIO P.LLA 
 SUPERFICIE 
CATASTALE

SUPERFICIE DA 
ESPROPRIARE 

DEFINITIVAMENTE

SUPERFICIE DA 
OCCUPAZIONE 
TEMPORANEA

ŵq ŵq. ŵq.

ϲ SALA BOLOGNESE VENTUROLI LUISA Ŷata a BUDRIO ;BOͿ il Ϭϴ/ϭϭ/ϭϵϯϳ C.F. VNTLSUϯϳSϰϴBϮϰϵE Ϯϵ ϭϰϲ ϭϲϲϭ ϭϳϬ ϭϰϲ

ϳ SALA BOLOGNESE
ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO DELL'ARCIDIOCESI DI 
BOLOGNA coŶ sede iŶ BOLOGNA ;BOͿ C.F. ϵϮϬϬϵϵϭϬϯϳϬ

Ϯϵ ϰϱϰ ϭϯϵϬ - ϳ

ϴ SALA BOLOGNESE
PARROCCHIA DI S.MARIA ANNUNZIATA E S.BIAGIO DI SALA BOLOGNESE C.F. 
ϵϮϬϭϰϴϱϬϯϳϭ

Ϯϵ ϴϯ ϲϰϬϳ ϭϬϮ ϭϵϱ
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COMUNE DI SALA BOLOGNESE 

DICHIARAZIONE DI SINTESI  
ai sensi dell’art. 17 comma 1, lett. b) del D. Lgs. 04/2008  

 

Il presente documento costituisce la “Dichiarazione di sintesi” previsto alla lettera b) del comma 1 dell’Art. 
17 del D.Lgs. 152/06, come momento centrale della informazione sulla decisione presa dall’Autorità 
competente a seguito della valutazione del Rapporto Ambientale/VALSAT relativa alla Variante al PSC 
n°2/2019 del Comune di Sala Bolognese. 

La “Dichiarazione di sintesi” ha il compito di: 

 illustrare in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nella variante al PSC; 
 evidenziare in che modo si è tenuto conto della VALSAT e degli esiti delle consultazioni; 
 dare atto del recepimento, totale o parziale, del “parere motivato” espresso dall’autorità competente. 

 

La Variante n. 2 al PSC è relativa all’attuazione del progetto di “Razionalizzazione dell’intersezione a raso tra 
la S.P.3 ‘Trasversale di pianura’ e la via Antonio Gramsci ‘ nel comune di Sala Bolognese attraverso la 
realizzazione di una rotatoria e di un sottopasso ciclopedonale”. 

 

L’opera in oggetto si inserisce nell’ambito dell’Accordo di Programma in variante alla pianificazione 
urbanistica comunale (ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. n.267/2000 e degli artt. 18 e 40 della L.R. n. 20/2000) 
per l’Ambito produttivo denominato “Tavernelle”, in attuazione dell’Accordo Territoriale delle aree 
produttive sovra comunali (APEA) approvato dal comune di Sala Bolognese con Deliberazione C.C. n. 
45/2005. L’Accordo Territoriale di cui sopra pone a carico dei soggetti attuatori dell’Area Produttiva 
Ecologicamente Attrezzata di Tavernelle un onere “aggiuntivo”, da applicare a carico dei soggetti attuatori 
come “extra oneri”. 

L’Amministrazione Comunale ha evidenziato durante la seduta del collegio di vigilanza del 18/10/2017 la 
necessità di intervenire in corrispondenza dell’intersezione stradale tra la S.P.3 “Trasversale di pianura” e la 
Via Antonio Gramsci che rappresenta una criticità per il sistema della viabilità. Per tale ragione ha proposto 
una soluzione a rotatoria con attraversamenti ciclabili in sottopasso condividendola con il Servizio Viabilità 
della Città Metropolitana (come possibile alternativa alla Variante alla SP3 ipotizzata per quel tratto dal 
PTCP). L’esecuzione dell’opera in oggetto è stata individuata come prioritaria in quanto, pur essendo 
localizzata sul territorio di competenza del Comune di Sala Bolognese, insiste sulla viabilità di rango 
provinciale, pertanto costituisce opera di rilevanza sovracomunale e come tale è considerata di rilevante 
interesse pubblico per la Città Metropolitana e il Comune di Sala Bolognese. 

Con Deliberazione Consigliare n. 42 in data 14.11.2018 è stato approvato il Protocollo di Intesa tra la Città 
Metropolitana di Bologna e il Comune di Sala Bolognese per condividere la realizzazione di opere di 
razionalizzazione dell’intersezione a raso tra la S.P.3 “Trasversale di pianura” e la Via Antonio Gramsci 
attraverso la realizzazione di una rotatoria e di un sottopasso ciclopedonale. 

Il Progetto Definitivo presentato si inserisce in tale iter, dopo la approvazione in linea tecnica da parte 
dell’Amministrazione comunale con DGC n. 142 del 06/12/2018 del Progetto di fattibilità tecnica ed 
economica presentato dall’Attuatore, e la attivazione del “Procedimento unico” di cui all’art. 53, commi 1 e 
2 della L.R. Emilia-Romagna 21/12/2017 n. 24, per tutte le attività previste al comma 2, lettere a), b), c), 
finalizzate all’approvazione del progetto, compresa la modifica degli strumenti urbanistici, l’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio delle aree ed alla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera. 
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Il sedime di progetto infatti interessa aree esterne all’attuale sedime stradale, classificate dal PSC in parte 
come “Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico (ARP)” e in parte come “Ambiti a prevalente destinazione 
residenziale e assetto urbanistico consolidato” (art. 30 NTA PSC): il progetto non essendo conforme alla 
classificazione del territorio del PSC, deve essere recepito dagli strumenti urbanistici comunali vigenti tramite 
una Variante specifica. 

 

La Variante si è avvalsa della procedura di VAS-VALSAT (Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale) 
come processo di accertamento preventivo degli effetti sul territorio delle previsioni di Variante di cui è stata 
valutata l'ammissibilità secondo criteri di sostenibilità ambientale e territoriale. 

La legge infatti richiede che anche la elaborazione di variazioni alle previsioni di piano sia accompagnato da 
un'attività di analisi e verifica, che evidenzi i potenziali impatti delle scelte operate ed individui, se necessario, 
le misure idonee ad impedirli, ridurli o compensarli, prevedendo che detta attività sia esposta in una apposita 
relazione, che costituisce parte integrante del piano. 

La variante del PSC è accompagnata da una Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat) 
all'interno della Relazione di Variante in cui sono valutati la coerenza e gli effetti ambientali della variante 
medesima. 

Nello specifico, la relazione di Valsat ha assunto la seguente struttura: 

1. Premessa 
2. Inquadramento della variante al PSC 
3. Contenuti e obiettivi della variante 
4. Verifica di conformità ai vincoli e prescrizioni 
5. Valutazione ambientale 
6. Sintesi non tecnica 

La Valsat ha considerato gli effetti potenziali della Variante evidenziando come la scelta di sostituire 
l’intersezione semaforizzata con una rotatoria risulti migliorativa in relazione alle diverse componenti 
ambientali: 

 Traffico e accessibilità: La proposta porta globalmente benefici in termini di riduzione dei tempi di 
ritardo per le singole manovre e di diminuzione degli accodamenti sulla S.P. n.3 Trasversale di Pianura, 
e garantisce in termini di sicurezza stradale un minor numero di punti di conflitto all’interno 
dell’intersezione e una riduzione delle velocità dei veicoli in approccio e all’interno della rotatoria. Il 
percorso ciclopedonale previsto garantirà una migliore sicurezza evitando l’interazione fra i flussi 
veicolari della S.P. n.3 e l’utenza debole. 

 Rumore: emerge un impatto limitato dell’intervento in esame; la realizzazione della nuova rotatoria 
comporta un miglioramento del clima acustico per alcuni dei ricettori esistenti e in ogni caso non 
determina l’insorgenza di nuove criticità acustiche. 

 Aria: La rotatoria in progetto comporta effetti positivi in termini di emissioni in atmosfera; inoltre ha 
effetti positivi rispetto alle politiche di incentivazione della mobilità attiva, grazie al percorso ciclo 
pedonale previsto che dà continuità alla rete ciclabile e pedonale tra Sala Bolognese e Padulle. 

 Suolo sottosuolo, aspetti sismici: Dall’analisi degli aspetti geologici e sismici non sono emersi elementi 
ostativi all’intervento in progetto; i terreni che saranno interessati dagli scavi e dai movimenti terra 
sono costituiti da materiale prevalentemente argilloso e non risultano contaminati. 

 Acque superficiali e sotterranee: Dall’analisi del reticolo superficiale e delle carte di pericolosità 
idraulica, si sono riscontrate alcune criticità per possibili allagamenti della zona in esame. In merito alla 
specifica tematica è stata redatta una relazione di compatibilità idraulica allegata al Progetto definitivo, 
in base alla quale si ritiene che il progetto comprenda idonei dispositivi (argine a protezione della pista 
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ciclabile, sistemi di sollevamento delle acque meteoriche e dispositivi per l’accesso in sicurezza nel 
sottopasso) tali per cui si possa ritenere mitigato il rischio; inoltre nel progetto è prevista una vasca di 
laminazione delle acque meteoriche che garantisce l’invarianza idraulica. Giacché la realizzazione delle 
opere interrate, in particolar modo del sottopasso ciclopedonale, interferirà con la falda più 
superficiale, la progettazione delle opere interrate tiene conto dell’interferenza con tale falda tramite 
idonei dispositivi. 

 Verde paesaggio ed ecosistemi: la caratterizzazione dello stato attuale dell’area non ha evidenziato 
elementi di interesse o sensibilità significative. Non sono interferiti Aree Protette, Siti Natura 2000, 
Beni paesaggistici vincolati o altre aree tutelate sotto lo specifico aspetto. La realizzazione dell’opera 
non appare in contrasto con la vocazione dell’area, contigua all’infrastruttura e di fatto già allo stato 
attuale urbanizzata.  

 

Al fine dell’adempimento della procedura di Valsat si sono svolte le seguenti attività:  

 a seguito della richiesta da parte della Società P3 SALA BOLOGNESE S.r.l. pervenuta in atti in data 
21/02/2019, Prot. n. 2531, e successive integrazioni, lo Sportello Unico Attività Produttive ha 
provveduto ad attivare il procedimento unico per l’approvazione del progetto relativo agli interventi 
di “Razionalizzazione dell’intersezione a raso tra la S.P.3 Trasversale di Pianura e la via Antonio Gramsci 
nel Comune di Sala Bolognese attraverso la realizzazione di una rotatoria e di un sottopasso ciclo-
pedonale”; 

 in data 21/02/2019, con prot. n. 2571, è stata convocata la prima conferenza di servizi in forma 
simultanea ed in modalità sincrona, ai sensi dell’articolo 14 - ter della L. n. 241/1990 e s.m.i., avente 
ad oggetto “Razionalizzazione dell’intersezione a raso tra la S.P.3 Trasversale di Pianura e la via Antonio 
Gramsci nel Comune di Sala Bolognese attraverso la realizzazione di una rotatoria e di un sottopasso 
ciclo-pedonale”; 

 Gli elaborati di progetto e di variante agli strumenti urbanistici vigenti (corredati della relativa VALSAT) 
allegati alla richiesta sono stati depositati per 60 giorni interi e consecutivi dalla data di pubblicazione 
dell’Avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione e cioè dal 06/03/2019 fino a tutto il 06/05/2019, per 
la libera consultazione da parte dei soggetti interessati e pubblicati sul sito internet 
dell’Amministrazione comunale; 

 Nell’ambito del deposito di cui sopra non sono pervenute osservazioni; 
 Il competente Servizio LLPP-Patrimonio-Manutenzioni ha avviato le procedure per l’“acquisizione 

bonaria” delle aree interessate dal procedimento espropriativo tramite l’invio, ai soggetti interessati, 
della “Proposta irrevocabile di cessione delle aree occorrenti per la realizzazione dei lavori in oggetto”, 
poi debitamente sottoscritte dai medesimi soggetti ai fini della cessione bonaria delle aree e 
l’occupazione delle stesse al fine della realizzazione dei lavori in oggetto; 

 con nota Prot. n. 2561 del 21/02/2019 è stata inviata documentazione integrativa volontaria da parte 
della ditta richiedente; 

 in data 15/03/2019, con prot. n. 3727, è stato inviato a tutti gli enti il verbale della prima conferenza 
di servizi; 

 sono pervenuti al Comune i diversi pareri/nulla osta e richieste di integrazioni da parte degli enti, di 
seguito elencati: 
- Prot. n. 2919 del 28/02/2019: richiesta parere alla Regione Emilia Romagna - Servizio VIPSA; 
- Prot. n. 2971 del 01/03/2019: indicazioni di Enel Distribuzione; 
- Prot. n. 3282 del 07/03/2019: indicazioni di Lepida S.p.A.; 
- Prot. n. 3696 del 14/03/2019: richiesta pareri ad altri enti da parte del Comando Militare; 
- Prot. n. 3598 del 13/03/2019: parere di HERA reti; 
- Prot. n. 3953 del 20/03/2019: parere della Regione Emilia Romagna - Servizio VIPSA; 
- Prot. n. 3650 del 14/03/2019: parere di SNAM; 
- Prot. n. 4019 del 21/03/2019: parere della Polizia Municipale del Comune di Sala Bolognese; 
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- Prot. n. 4073 del 22/03/2019: richiesta chiarimenti di HERA Luce; 
- Prot. n. 4070 del 22/03/2019: parere della Città Metropolitana; 
- Prot. n. 4023 del 21/03/2019: parere del Servizio Ambiente del Comune di Sala Bolognese ; 
- Prot. n. 4159 del 25/03/2019: richiesta integrazioni del Servizio Lavori Pubblici del Comune di 

Sala Bolognese; 
- Prot. n. 4293 del 27/03/2019: parere di AUSL; 
- Prot. n. 5450 del 18/04/2019: parere della Soprintendenza; 
- Prot. n. 5812 del 30/04/2019: nulla osta del Comando Militare Esercito; 

 nell'ambito del suddetto procedimento, la Città metropolitana è chiamata ad esprimere il Parere 
motivato sul documento di Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat) del 
procedimento in esame, avvalendosi dell'istruttoria di ARPAE, ai sensi della Deliberazione della Giunta 
Regione Emilia-Romagna n. 1795 del 31/10/2016; 

 con comunicazione del 14/06/2019 in atti al PG/2019/94998, la Città metropolitana ha richiesto ad 
ARPAE - SAC Bologna la predisposizione della Relazione istruttoria propedeutica al Parere motivato 
entro la data del 2/07/2019; 

 tale Relazione è stata redatta da ARPAE - SAC Bologna e costituisce parte integrante e sostanziale 
dell’atto del Sindaco Metropolitano pervenuto al Comune di Sala Bolognese con nota prot. 10002 del 
11/07/2019. 

Mediante tale atto il Sindaco Metropolitano ha espresso il parere di competenza sulla sostenibilità 
ambientale e territoriale dell'intervento proposto dal Comune di Sala Bolognese nell'ambito del 
procedimento unico avviato ai sensi dell'art. 53, L.R. n. 24/2017, ove si ritiene che gli interventi e la proposta 
di variante urbanistica al PSC e al RUE vigenti del Comune di Sala Bolognese siano in linea generale compatibili 
con il PTCP, ferma restando l'ottemperanza alle prescrizioni in materia di vincolo sismico e di valutazione 
ambientale, specificamente illustrate nei pareri allegati alla Relazione istruttoria e di seguito richiamate 
sinteticamente: 

 “risulta essenziale, ai fini di un corretto dimensionamento dei condotti, della rete fognaria e della vasca 
di laminazione, il pieno rispetto di tutte le prescrizioni presenti nella Relazione idrologica ed idraulica 
del 20 febbraio 2019 a firma del Dott. Geologo Valeriano Franchi; 

 si ritiene necessario adottare l’utilizzo di asfalto fonoassorbente nella rotatoria e nei tratti di nuova 
realizzazione per la mitigazione dei livelli di rumore; 

 si ritiene necessario che il rapporto tra superfici di nuova impermeabilizzazione e superfici de-sigillate 
non peggiori in fase esecutiva e che la rinaturalizzazione che verrà effettuata garantisca il ripristino 
della permeabilità originale; 

 si chiede di prevedere nuovi impianti vegetazionali che valorizzino l’intervento anche incrementando il 
potenziale di assorbimento della Co2; 

 si chiede di motivare nella Dichiarazione di Sintesi la soluzione progettuale scelta sulla base della 
minimizzazione del rischio per l’utenza in relazione alle possibili alluvioni”. 

In fase di progettazione esecutiva si provvederà all’adeguamento del progetto alle prescrizioni formulate 
dalla Città Metropolitana secondo quanto disposto nella determinazione conclusiva della Conferenza di 
servizi prot. n. 10325 del 18/07/2019. 

In riferimento al rischio per l’utenza in relazione alle possibili alluvioni si evidenzia, nella presente 
Dichiarazione di Sintesi e così come richiesto nell’Atto del Sindaco Metropolitano sopra citato, che è stata 
redatta una relazione di compatibilità idraulica e con il PGRA allegata al Progetto definitivo, in base alla quale 
si ritiene che il progetto comprenda idonei dispositivi atti a contenere l’incremento del rischio collegato alla 
sua realizzazione, ovvero:  

 l’opera stradale si mantiene in rilevato di circa 20 cm sul p.d.c. circostante;  
 è previsto un argine di altezza 40 cm sul p.d.c., atto a proteggere la pista ciclabile e il sottopasso 

rispetto allo scolo Fossadone;  
 è previsto un idoneo impianto di sollevamento delle acque meteoriche raccolte nel sottopasso; 
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 è previsto un impianto di segnalazione visiva/acustica atto a dissuadere dall’uso del sottopasso in caso 
di alluvione. 

 

In data 06/06/2019, con prot. n. 8043, è stata convocata la seconda conferenza di servizi decisoria e 
conclusiva, ai sensi dell’articolo 14 - ter della L. n. 241/1990 e s.m.i.; 

Sono pervenuti i pareri definitivi espressi da parte degli Enti e soggetti coinvolti come di seguito elencati: 

- Prot. n. 9663 del 04/07/2019: parere favorevole del Comando Militare Esercito; 
- Prot. n. 9770 del 08/07/2019: parere favorevole condizionato di HERA reti; 
- Prot. n. 9792 del 08/07/2019: parere favorevole del Servizio Lavori Pubblici del Comune di Sala 

Bolognese; 
- Prot. n. 10002 del 11/07/2019: parere favorevole con prescrizioni della Città Metropolitana di 

Bologna (Area Pianificazione Territoriale); 
- Prot. n. 10064 del 13/07/2019: parere positivo di Lepida S.p.A.; 
- Prot. n. 10162 del 16/07/2019: parere favorevole di A.U.S.L.. 

 

In data 16 luglio 2019, presso la Sala Consiliare del Comune di Sala Bolognese, P.zza Marconi 1, si è svolta la 
seconda e ultima seduta della conferenza di servizi decisoria e conclusiva per l’esame del progetto di cui 
all’oggetto; 

Non sono state apportate modifiche di natura sostanziale agli elaborati di Variante urbanistica (come da nota 
prot. 9071 del 24/06/2019) in quanto, nell’ambito del procedimento, non risulta pervenuta nessuna 
osservazione. Gli elaborati di cui sopra sono stati pertanto integrati solo al fine del recepimento delle 
modifiche intervenute al progetto nell’ambito dei lavori della conferenza di servizi. 

La seconda seduta della conferenza di servizi si è chiusa con la comunicazione del responsabile del 
procedimento che in fase di progettazione esecutiva dovranno essere recepite tutte le prescrizioni impartite 
dagli Enti e dai servizi competenti coinvolti demandano la valutazione degli aspetti rilevati dalla Città 
Metropolitana, con nota prot. 10002 del 11/07/2019, ad un successivo confronto tra l'Amministrazione 
Comunale e la Città metropolitana stessa al fine della presentazione del progetto esecutivo e del rilascio del 
titolo abilitativo. 

Le condizioni e le prescrizioni indicate dagli Enti ed Amministrazioni coinvolte nel procedimento si sono 
potute accogliere nell’ambito dei lavori della conferenza di servizi senza necessità di apportare modifiche 
sostanziali alla decisione oggetto della Conferenza stessa al fine di procedere con gli adempimenti 
conseguenti relativi all’approvazione della Variante urbanistica e sui allegati, del POC stralcio e del progetto 
definitivo da parte del Consiglio Comunale. 

 

La Valsat sarà pubblicata sui siti web dell'autorità procedente e di quella competente, unitamente al parere 
motivato ed alla presente dichiarazione di sintesi come richiesto dall'art.17 del D. Lgs 152/2006. 
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